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FOGLIO UFFICIALE^ 
DKOM 

liMKCl UGALl, AVVISI UM, EGC. 
DELLA fROA'iNCIA DI PADOVA 

Questo fofflio fontiìiHa sempre ad 
esBcro pnblììirnto i l MfiHodì è VQ-
nerdì d'ogni settiiBàDa, e straordina-
riamehte in «fiso d'urgan^a. ] ; 

I l prezzo restii fissato in jinnU'! 
L i r e J 5 . Layentiìta al^detUigliosarp, 
di, Cent. .3 per pagina, stanipatii. 
ì_f!jrutte le domande per l 'associa-, 

Jìioné a questo iEriornaIs, dovraji|^fis-.. 
sere accompaghiite da relativo^ w f n s 

. postale 0 dirètto alla Premiata Ti-
pGpafià Editrice Sacchetto di Pàdova. 

. --., i^ith-.v.rh •i.i i - t j k - ' j i - ' -^^ht j> ' ^ i ^ . . - - , ^ ^ , . ^ . 

Kon si tien conto dogli àl^ticòli anonimi, e sì ròspiugog 
affrancate. -

^_rniuuui^crjtti anche non pubbUcatì iion.si restituiscono. 

-tere non 

4f n i ^ J j ^ - j n u iX £- ^ x ._^ H ^ - V - f r - ^ * V J - > . H - ^ * - i i ' i4L-Hf>J'^«w*i .^^J- ^ - ^ * ' ^ jA^A tV^ iMI^^ - ^ r i . l f ck^ .4h i : / - . ' j 

derenze si niulano. Ma: î  protoiidoro j gtro corriHpoiidente, trovamtosl sul 
che,dei pezzi di un partito sì stao- luogo, couoKceivi,! motivi;>pflr ufler-
chlno per andar a tbrmftre degli al- 'm r̂̂ O* percliè, d.undue: nelle, file delia ! ̂ v^^^,. • ̂  , , ,. ' t j . j n 
tri. qne.,ta;.non, è ti'a.forina.i.ne, è |Postra lìic.va^i im appunto al Gabelli, j R)jNolla , edata di moraokdi della 
disgoluKione. Io non l̂ . invoco, né pel,j;fiUiindo, pur rimanondo ibdeie fu prin- | Camera 1 oa. Mascari ha svglto 

,ìio,̂  voleva juii'iji'j;;;^^ dal giorao , col quale mio partito nè,pàl mio paese. Uippin-'jjcjpii fond^meijialì del part 
cipio del prô roÊ so continuo sopra Mna ,0!?3ero ìudipendento, o, come dioovasi 
base^ costante, 4 : manifesta ia* ogni • Vllora, imliscipìinato noi ri[»nardi dì 
«loviniento doll^; parto fflotìemta. Ohi ! ^qualche: quosiione^Bpociale? '• 

'UiuuxiiO, sì.devo-trasformare?vLà'-tra- ^ , A?|*^oEiAH!ià''dl''tin: i^'vUo 
sformazioue si fa in un modo solo, 
come la fpcero Cavour e flladatone." 
Ideo chiane, .carattere fenno, grande 

La - perequazione fondiaria perequazione u susctiato m. ai 
euaa Provincie, le quali noa vo­
gliono intendere che 1': art. 25 
dello Statato sulla cdntfibuziono 
dei cittadini nella proporziona 
dei loro averi, è violato dalla 

^ f n -

pR 'politica è nn guasta-festO noi 
senso totteriiie della'paroU, e ci ia 
•yedoro anello questa: elio un privato 

si invita il Governo a pressn-

;tare un prcgettp di legga sulla 'spèrequauone enorme che in 
perequazione fondiaria. L* invito fatto dì imposta fondiaria esiaté 
Ì«^ ; - : „„ -4Q daU'onop. Mssmri a i j in Italia. 

- ( 

+ . -^ •w-w-^r' ^-p *T • x ^ ^ H . ^ • # — V I ™ 

« II partito nuovo' 

Ministero è opportunìnsìmo ed | Quella della perequazione era 
•è tanto più lodevole il concetto la prima legge ohe; i ministeri 
patrioticò' che lo inspirò, perchè j dì sinistra avrebbero dovnt'- pro-

„ ,MARIO.,KQLTTTftri: 
^ " • • r. 

autm-ità , porsonalG so lo . in ques t^ j i j | , - - ;̂ ^̂ ,̂  ;̂̂ .̂̂ .̂.. ,̂  ^y^ 
modo s. fa un partito nuovo.Tutto j ^ j U n r e le sùo^H'are ad un ballò, o d'i^^ 
roHto è fandonia. •: \-, Mvìlafvi la Famif̂ dir̂  nó'aio se non è- i'onor. Massari appartioUvì alle porre, 80 fosse atato serio J sin-

r « ^ ì l ^ ' ' h ^ f ^^ ' ' " ' ' ^^ ' J ! ' ^ : ' ' ' ^^"*^ meridionali, la ^naU- cero il loro intendimento di r i -
Jĵ  soóo avverse alla perequazione, ordinare il sistema tributario e 

queS'tioiie ueii Hcceuazioue o mano I '•^^^ VOlte n9Ua Camera. Sì 
. doro la, propria personalità. Nel ,caB6.;^èÌ\'invito Ha parto dì qunstì ultimi pariò della neaeaaìtà della pe­

ra iiù-' I 

«e, invece di accattare una vana 
popolarità con riforma teatrali, 

.. ' Padova, i9/('Mraio .188 J 

L'ultima riunione tonata dalla De-

Opposto il imi'!̂ © pmlOrébt)e URO ('agli rdivan a wmW) 'li un OnnMfflio mini- *rft/(--^'—,.> ?^^u.^t A r « « n^ • i i 
eulmouii più^tìeeLari^éUftsua v i i a ' ' : ^ ^ ' 7::^ ' ' " l^^'^^J'"""^^^-^^fna e lop.Ca-|ave«devo ricercato k aaua pò 

. - -

politica. La Destra'nòn H\ trasformo- ; '" oi6 h' avvonutoa Roma por il ballo' J^^l^^^to ebbe, in questa come polarità che prpyiene ai Governi 
rebbo, ma andrebbe Itt rovitia con di-,hn casa P.illavicim, non essendovi 
scredito e con VGrt>OKiia. * •• / • "• ''(glatj'invitali' i' ministri.' • • ' '' ' 

Noi crediamo, che in queate" pa'folo ; - Questo. oi;e VOphUone cliiama giu-
stra tirò in campo un'altra voita ii'•*lol Bonghi ci sìa molto di véro rcbme jstaniemoun o)ttet?oIezzo,-è, però di 
toma ormai Vf-ccbio^eila arasibrraa- I ̂ ^^"^ "^^ '* Minghetti ed il Bonghi ,uiiff scònv.yiie/iza tanto'coìossale, che 
zipne .ìoi partiti. W^i ornuii piùau- i occupano inel partito un ^ pósto,- pel • '^^.,^^ qunsi stentatavÉtmo a,crederlo,' ôfae ora dtìploraS'. ' • . j diaria, la quale costringerebbe i 
torovoli don'OppoMgìone.hsMo, ricoM î'̂ ^*^ *̂  «̂ "**̂ ^̂ «;,*̂ ^ jso uonfopsevonuio un nostro dispao- lì'ffiiaistro d^lltì finanze ha | eittadiai di tutte le provinole a 

ifli tante altre quesUonì, il me- dalle riforme bencflaho e 8a< 
rito di dire la verità e di di- pienti, inspirate dalla giustizia 

e dal vero ìnteréBBe pnblioo. mostrare, con iraaohez^a, * gli 
inoonvenienti della sparequasione 
ohe ora deplorasi. i 

Am messa la perequazione, fon-

Uìncìato ad occuparsene. .Però, da i a.^niono.di-eMrdtaro un gran pe.s-o «ul >i6 pa,-tiéblare a conforraarlo. dibhiar?i 
diauto ci sombra, con pica pvobabi-i Partito intero.'- ' . • ••••'' ; . _ . , ; < li quésta'^i'chiama loD^itioci-azia? ^;„^^;„:, 
ita di.aadarfiiuto^i.i ; : , : ^1 ^ ' ; l l»rimi<.lis*a««hl^-,s^W '' QUC-ÌIÌ sono'1. miniali democratici, "Oramai 

io che un progetto di 
amento dell* imposta fonr 

i^tinciato 
% 

lità ai.aaoarointeri.1 , ; M 
Il dìsconsoidi Eoiû M òiil punto, di' »0tresto,i primi'sintomi dì quella ^̂ he si chiamano oiVesi auandi» non 

partenza della' discossìonò, nel merito i tìissoluzione, cur allude il.Son^ii^ non .guno invitati a far coda alla Corona i 
della quale, ,«oggi, noi-non entre-.; « f̂̂ ^ f^^^^^Pftàrotro^^^^ 5,,,,ero Óna domocram ^ ^ T enormo ÌDffìustim 
romo. né crefamo ioUo neq-essario ' ^ *> P f̂̂ ^ '̂" *̂ > corsoi for;!ô o haco-^ jda.ipififW^nv rf'a^s/a^^es/ ' ' - ^ - ^^^ ^ ^^^^^^ tnglUSUZia 
di 
in 

Ci basta notare questo di signifi­
cante. Che il Bonghi disse in sostanza 
quanto in una recente occasiono fu 
detto anche dal Minghetti, che cioè : 
la trasforraaziono di cui si parla è 
invoco uiui grande confusione d'idoe. 

«,I parlititsdJsse,il,/Bonghi, si tra-, 
aformano continuamente, qnotidianfi-
monto : i concotti si temperano, le a-. 

pagare ì tributi equamente, U 
diminuzione di ahune tassa sa-

diaria ai sta studiando, ma noi'ij-ebba possibile e agevole, senza, 
non 8iamo si ingènui da ere- perturbazioni nel bilancio e senza' 

pericolo per le finanze delio 

Itontraro.'dopo le idee, che abitiamo minciatom. porgerneaidgstro. ^ _^H' Rinunziamo per motivi, che facil- della attuale sproporsione f a l e 
u proposito maairostate altra volta. ì 'Il^o^tro corriKpond0n.t6 romano ci' Ijnente Bixapiscono, alle altre Consi- j vario prOVÌncio poss4 essere tolta 

**l^e^f \ ' ;^« .̂̂ P̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  opera di un Ministero, Ìl 
danu?nto Mmghetti all'artìcolo primo, !„. : , , . i„„ì,5„,jt0 , * ' ° \ "i". ^ " ' . " •̂ "*"« "̂*_"» " 
e. poi KuU'articoio stesso, non ebbero ]• ^^IZT^TllJ^-,^,.^„^^ Vive spaoisimente coi vpti 

<nagertf=aa?=?j?» * t * ^ - f W % J ^ i > w i - i ^ j a H i ^ . # i H ^ r f c ^ f ^ T . ^ ^ 
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sione dai Mìnghettì, dai Waurogonato j ̂ «^no -^a superbo e felice dì avvici-
e dai Lanza. j laa'si ai Roali d'Italia, ma non ò al-: 

Se tutto ciò' non deve avere effetto'!frettante ben disposto di aver a che 
sulla compagine del partito (e 11 nO- fiàro con certe qualità di ministri.-

• * 1-7-'-' 'r - I. 

1 , , + n f K ^ T ^ " f r ^^ 

^' iaicolpa di un'altra 
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volta, per pietà! Io non so uullai 
noHxyogUo sapere :iiuUa; ma lasota-
tomi, ve ne flupplico, lasoiatomil 

t-— Ebbene, no, aol bisogna che 
tutto finisca; voglio ttoa'spiegazione 
forinale di tutta queste esclamazioni, 
di tutte queste arie di rimprovero ! 

— Voi la volete? gridò leaura esa-' 
sperata, ebbene, sia, ve la daròl 

i Sono ancor recenti le proteste 
e la rimostranze che il semplice 
annunzio d' una proposta sulla 

Stato. 
f 

La base della riforma tribu­
taria dovea casaro la perequa­
zione fondiaria, coma richiede­
vano ragione e giustizia. 

Il ministro dalle finanza ha 
promesso di studiare la que-
'stìòne e di preparare un pro­
getto di legge. Ma. studi sa ne 

fdcero ,tantì e importantisaimi e 
progetti ne vennero preparati 
dai ministeri dì destra. Chi ^aon 
conosce gli , studi gravissimi .e 
qosoienziosl compinti dalla Com-
missione, presieduta dali' iìlastre 
generala Menabr^.a? ", :. , 

Il progetto pfesentaio'dalnii--
nisèero Minglietti dimostrò ,ohe; 
la destra prendeva sul serio 
quella questione, ma le-yicenda 
polmóne è parlamentari hanno 
impedito ohe il provvedimento 
aniasae in disousBÌone. E foraa 
una delle cause occulto, che pro­
dussero la caduta ;di qtiel ,minÌT-
staro è stata la serietà con oui 

j I 

esso mostrava di oòouparsì disila 
perequariona fondiaria." , 

La Sinistra non scioglierà la 
questióne della pareqnaziofle fon­
diaria,^ perchè la Sinistra è, in-
naszv inttp, cpmpQsf^, di aept}^ 
tati delle proyinoie meridionali, 
contrarie alla pereòttazion^'''' 

In aloano prdvinòie 1̂ ' M p o -
a:e sui fandi sonp aiiUeyi da 
renderaversmante iniquo il peso^ 
che grava sai terreni di altra 
Provincie, 

Uà provvedimento è riqhiesto 
dalla ginatizia, dall'interessa po­
litico e dallo Statuto ohe. ci 
regge. 

Non èpossibile proseguire con 
nn sistema ohe aggrava i pos­
sidenti dì alcuna regioni |n . nitido 
da render qiiai^i una pasrività 
la possidenza e, colpisca: appena 

' - . 1 

i i \ . •• 

• . ' r 
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, Voi sapete che ho mancato ai miei j né so di; aver provato dolore cha mi . gU uomini e le cose che gli sì erano 
W e r l pili sacri, ma non ignorata ; provenga volontariamente da voi ; opposti.*' 
nemmeno che io non ho voluto ag- ; tii,|;tavia eccomi divenuta una sposa .. Un'ora dopo che egli ebbe ricevuta 
giungere delitto a delitto, che io non ' colpevoie. , .. l a lettera, mi fuconaegnato un pacco 
ilo voluto ingannare l'uomo che tra- ! , «Oggi stesso ho risoluto di fuggirà , sigillato. 
d i v o . . ; •:•..'-
\ .Io non , v' ho mai raccontato. Pie- , 

_k 

f.; 

r onor mio, imprudente che avete at­
tizzato la mia collera, r i s ie te creJtita 
assòlta per 41'aò!ò fatto clié confes-
fesaavats la colpa commessa; 

« Y' ingannate ancora una volta :: lo 
non ve la perdono^ nè.U mondo ve 

cou ruomo-che amo. 

( ^ f 

X. 
^-* 

1 I 

r t ^ -
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A questo nome, Isaura parve come 
toaeata da un ferro rovente. ^^^|^^ 

iLe lacrimo inaridirono istantanea-le­
nente , esBa divenne pallid.i, gii occhi, 
©biero lacipl d ' ire, il wrpo fremè.../^ 

— La signora di Moroncylw- ! 
E .Facce t to era apaventoso. . , 
•- Sì, ripetè Oliambel reciaamanto ; 

essa mi dlcova che una donna Qome 
Toi aójj dovrebbe agire in quel mo-

-T La, signora di Morency! gridò 
Isaura un;^ aecomia vglt^, àl^^ndpsl 
l a piedi e riunendo le mani sopra 1^ 
testa come in t ^ ^ito di di^p-^razione; 
la signora ài ^oreaoy 1 quella donna ! 
a^^lja -i r - :: : ...̂ ^ 

Jl, si, fermò, e guardft .Pietro con 
Bmarrlmento.-». ' ,; ' , 

Lft Tlolen^a delle emozioni soffo-
Qaya làftura, ohe rimase un momento^ 
incapace di-dire una parola. , i 

Gtiambel che fìnalmente e'illumi-^, 
uava a poco a pooo> ^ n t ì cha Isaura ' 
doveva possedere il segreto do' suol 

li 

, Òi trovai i conti della mìa doto, ì '; la perdonerà meglio dì ra^ - di più, 
« È un mese che ho perduto ogni, miei titoli di proprietà, e la lettera IfJ^. «,^ giorno e 1'uo^^ó^|Jer cui 
-.. .. . ., ^ . ° ^. .. «_ ' • ,L - '- ^ raveto commessa ve{ia rmraccerà. tro, quali cose, avvennero il giorno : diritto alla vostra stima; è un meae di rìni?.ndo. 

1Q cui lasciai la casa di mio marito ^ chd fremo di vergogna tutte le volte 
6 passai nella vostra. i ichele vostre labbra toccano la mia 
l \pra y« lo, dirò - voglio che sap- ìfronte, che la vostra mano stringe la 
piatQ una buona volta chi sono io e ^ mia con affetto, che ricevo i segni 
nel tempo stesso vi facciate un'idea della vostra bontà, come se ancora: 

Del resto non una paróla. 
Dopo poco egli venne nella mia , compierne una più grave 

f ^ B la mia vendetta; nessun atto 
I dì;collera potrebbe .immaginarne o 

dell'UQmo che ho abbandonato. 
:^; preambolo, ^he cominciava così 

. 

, 1 . ' r - i 

Oh! via, signore, j>,tìr pietà, la^.i fonderei tutti iu una evolta 
solfli; noft mi parlato così; ; 

non ohliligatenai a dira quello c|ia,^)^, 
voirr^i^r,, andatevene, ve fio, dUj;)jj)|co,*'-
andatèveiidl • . 

"* Oredeto forse di spaventarmi coi 
vostri furori simulati? gridò Pietro 
che divenne tanto più miiiai^cioso 
quanto più era spavenuto. 

Oh! tuc-jte, tacett ! uncora una 

Per il momento non decise altmj 
òhe di far forza a so stesso, ed aacolr 
iare nella calma tutto quello che gli 
vorreljbe detto. ; j i. -f - • M 
, Non blsogcvva complicare una si­
tuazione d̂  già infelicifldima ool comr 
mettere altreimprudenge;.^'h . : r , 

Il silenzio non fu interrotto, così 
presto*.! ,.;"?:. ^ rw?- ^^-'Ì Ì ' 
': Isaura. oorcava di dpmìnare .il tn-. 
multo della propria anima e met-^i: 
tere «n po?4'ordina nella foga dei la* 
monti'Qdelle skCòuse che.1@ venivano.^ 
alle labbra.e sembravano voler diPt;. 

stanca. 
<<Mi sono fatto precedaro dal pac­

co, dissoi perchò noq aveste paura. 
di me quando mi sarei fatto veder^, 

«N^on sarei veputò nemmeno, ma 
vi àoiio còse che dovete sentire, e che 
io non mi credo dispensato dal dirvi». 

ne fossi degna. 
«Ho ia orrore la menzogna, che 

i lontano, diede a Chambel la spe- ! mi sembra per voi più offensiva e 
iranza d l n o n ,aver altro che da so- . ^ar me più degradante della colpa 
$tenerQ una scena di rimproveri gè- . stessa-
nerici e rimpianti del passato. M «Fra qualche ora, la mia fuga a- nacce 
j Jp^̂ r̂ sò e per la signora di Morency, . Vrebbe potuto lìlumìnarvi,'ma io mi 1 «Isaura, voi eravate nata per es-
fìominciò a sentirsi rassicurato. ] dispre^sserei anche di più, se non o* 
J .Acconsentì con un cenno della te- '. sassi coaifessare l'azione colpevole che 
éta^al discorso di sua moglio e si pre-, ; oso fare, e non Tosassi par paura di 
parò, ad ascoltarlo pa^sientemente. : ; provocare uno scoppio forse terribilo 
j , Isaura riprese; j d ' i ra . 
\ - Ascoltstemi» Pietro- \l « Mèglio., aiicora la confessione delta 
' Mostrandovi ohe cosa sono, pusso mia colpa è un titolo cha dò nelle vo-
4&>rvi u n ' i d e à d i quello che sono ca- , ̂ tre mani per agire cout.ro dime: sarà 

<t Ip vi abbandono alla sua crudeltà. 
«TuttaVli ioVicordo^di aifarvlpre­

sa'-oh'eravate una giovane pura ed 
innocente, mi ricordo di avervi pro-
n?eRso. di essere il-vostro, protettore 
e i l vostro rifugio. 

«Davanti al mondo, a Dio, a vol-^ 
lo sono s<^òUo .^dr^gtìi giuramento; 
davanti a mèi' non àncora. 

L - , \ 

i h . K l l A 

^™* 

Jlgttàrdi; di cui mi :si.oìrcoad^va -
d^algiorao. dico, io scrissi una iet-
à rato marito. 

Finalmente essa-rìpigliò:..: 
ì ^ - Asooltatemi, Pietro. 
,., iL'amoro iJÌio.vi.^pofto.à'^o^ftmca'i 
; Isigonto, gelosa, esaltatq,- .è;Vd)^, mâ  
;ftlm^,p è lìUjftraQrefraneO, leale; jf' 

' WoUa, mia yifc* hP ftOHiaiesao-ttìa,a,| |'I#a..riojrdo neiio sua:.più -pioiìole 
(iulpa ^ se dtìtjba pentirmeBtì o tto, !• ^sprtìssioni ; eccola. : 
^ou la. domanderò a voi oha siete ! | «Vittorio, io non ho da rimprove-
l'̂ iiB.ire per cui l'ho commessa. rarvi il menomo torto verfio di me, 

I 

paoe di divenire; • - : la'giuatifieaziono' del castigò che mi 
1 "È una confldenza dal passato che vi imporrete, so vorrete vendicarvi. 

iGóIo, ma nelle stèsso tempo S'una ; ' « Vi prevengo che parto «questa sera 
jpiiegaziom) del preaaute che vi dò. Valle dieoi».' 
', lli'giornò iu cui dovevo partire da | } - Avete scrritto una lettera sì-
;aa casa - nella quale se anche 'no^ tuilo 1 esclaniò Pietro, spaventato ora 
[ui felice per gli affetti e la vita Jléi i a r allora. 
uaC9j.fai ait^eno appagatissitaa pei i : Sì, V 

Io m'aspettavo rimproveri, mi- i «io nonvi stendarò la mano :,ohe 
respìngete, no, flaa finche posso, vo­
glio àcceiinirvì l'abisso sull'orlo del 

«are una «<^ae-one^,-e lo Barene' | ^ " ^ ^ i ^ ^ S T ^ ^ ^ t a t t à t ó l ; erodo di 
stata, non vi dirò con un marito di- avervi guidata sempre per la via del̂  
verso da me, ma senza Tesaltazlone l'onore e della virtù - lasciate, .ora 
cieca, la mancanza di riflessione che che ci separianio, chQ vi faccia aen-
vi spingerà al malo più spesso che al '̂̂ ^ ^̂  ™'̂  ^^^®' ' \. 

. «La mìa casa vi Ò chiusa per sem­
pre, ma vi resta aperta quella di vo-
stro padre. ^̂ . ;,-'̂  ̂  -. ^.-i ::•.•••. ^ ^u-
• « So bene ch«a nqn seguirete il mio 
conaìgllo, perchè non vorrete perdere 
il frutto del vòstro'ardimento; io 
)però ve lo dò egualmente, perche so 
di dovorvelo dare-. Ì Ì : : 
^ >Peneate.9Ì̂ Îsau?lî ;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
sorsa che av l̂te, non dirò contro il 
disonore che già vi còpre, ma contro 
il dolore atesso chò dovrete saffriré. 

ho scrittall'ho scritta ad 
n uomo che non aveva né lo squi-
Ite delicatezze di un uomo aporimen* 
lato, né l'esaltazione d'una poetica 
tenòrósltà^ 

L'ho sprltta ad un uomo rude, as­
oluto, fvjrte, del quale aapavo che 

aveva apeaio spezzato sul cammino 

bene. ' • " •'"'-' • • ' • ' • 

. «Isaura, voi vi siete fatta Un'idea 
I ' 

f?̂ Isa della felicità umana; avelie ve­
duto" l'ealatehjia attraversò 'sógni, ed 
im falso bagliore di sentimenti esa­
gerati vi'ò sembrato sempre preferi­
bile a utìà volgare reàltà-
[ «Avete créduto che, perchè la for­
ma era più brillante, il fondo dbvesBo 
ésaere più solido, ^ 

CECCO il vostro errore e P origine 
della vostra colpa, ' "'" '''' 

'̂ ( Avete confessato la vostra colpa 
Odn audacia: è atata una vanità. 

«Io sObo severo, ne ho ìl diritto; 
ma ^arò caimo, me lo sono imposto 
éomtì un dovere. 

«L Colpevole^che avete sch4?r^ato col-

• - L n 

{Coniinua) 
7 ?• 

^ • ^ . • -
T. I ^ 

• 

I 

. E r r a l a corrige», -r-jNelPAppen-
dice dì ieri (N-, 25) U periodo:. .,' 
, -^ Ma sicuro ciao non mi tionveniya ! 
polamò Pietro con violenza. ^ 
col quale comincia la terza colonna, 
andava collocato in fine delk prima. 
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1 lieve taisàpossideati.di fondi 
d'àUre provinole, le oai rendita, 
aache per la natura dei terroni 
e dei pro:ìottì, sono oolosBali. 

Se sciraa è Ja nostra sparanza 
dì veder preseatato seriamente 
tìn progetto di perequazioiie fon­
diaria e di vederlo eollqoitameate 
disoasso, non è minore iHostra 
riconosoenza verso quei deputati 
che tengono dsata ratteazione 
del Parlàtnento e del Governo 
sul gm^iesimo problema, la oui 
soluzione varrà, quando prevar­
ranno nelU legislazione ì pria-
cìpii della-giustizia e i ven in­
teressi aasionali e qaaodó il 
Governo iaepirerà la propria 
condotta a qualche criterio pù 
elevato di quelli messbiniasimi, 
individuali o rfgionali, che og­
gidì prevalgono in Parhmeato. 

Poiché si parla tanto di agi-
|azÌoni pili 0 meno legali per 
questa o quella riforma, p ù o 
meno teatrale, e destinata a dar 
aoddiefazione ai clamori dei po­
liticanti, perchè iion sì farebbe 
dalle provìnde, che doma îdano ' 
ginfitizia nelle ìmpos*.e. un'agita- j 

Assicurasi che il Ministero riconosca 
la necGssitA di ricostituirsi prima di 
affrontare la discussione sulla riforma 
elettorale /TersevJ 

FIRENZE, 10. — Come accennam­
mo già nel nostro giornale, giunsero 
l'altra notte con treno speciale in Fi-
ronzo, i tre battaglioni del 49, 50 
Ikntoria e 4- bersaglieri, da Roma, 
ove furono chiamati por il Comizio 
dei Comici, 

V 

Durante la permanenza in Roma 
gli UHÌCÌRU (lei detti tre battaglioni 
ebbero il picloso ponî iero di dopoii'o 
una corona dì fiori sulla tomba del 
compianto gran Re Vittorio Enia-
nnele. 

Noi siamo lieti nel vedere corno 
Tesercito non lasci nessuna oecapiono 
por dimostrare il suo afFMto alla di­
nastìa che regge il nòstro, paese. 

f'Oazzetla d'Ilalia: 
MILA.NO> 18. - Il capitano Man-

fredp Camporio, in ftònìfiHSnia del sì-
gnor Gingìa, oxluo^olGnonto di caval­
lerìa, ò partito per l'Africa, attuando 
cosi un suo antico disogno, al quale 
noilabbiamo accennato più d'una volta. 

Egli visiterà il golfo di Bomba, il 
porto di Tobruk e Derna, facénrlf), so 
avrù gì! istrumenti, dei rilievi iilro-
grafìci. Però, io scopo precipuo del 
suo viaggio sarebbe di recarsi possi­
bilmente noirìjìterno; all'Oasi di Ja-
l̂:ab^d, ove risiede il capo della con­

fraternita degli Snuzzi, che ha un as­
soluto predominio dalla Cirenaica fin 

quasi al Subdan. 
Auguriamo al nostro amico un pro­

spero viaggio, e la fortuna d' assìcu-

^ n * * ™ * r t t L ^ ^ . . O « r t « ^ ^ . ™ n > * . B . r W — - ^ - - , * - ™ . - ^ , ^ « V - ^ - ™ 
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lione 'kgale onda otteiiera la 
pereqnaz'oae fondiaria, cioè la rare, com'egli spera, la vìa alle spe-
ripaFazioneadanaiìsgiustizia delle j dizioni italiane in quei paesi. 
più deplorevoh? 

r-

f'Pefseveranza 

i 

A PUÒPOSITO DI UN PETTEGOLKÌIZO 

- 1 

I \ 

«jA:ssì:3tÌamo veramonte a lina com .. 
media. Ba una settimana i giornali 
miiiisteriali schizzano fiioco ò fiamme, | 
perché" ùii patrizio romano che ha 
.avuto l'onore di ricevere al ballo ìe 
LL. MM,ì non ha invitato i ministri 
che non conosce personalmente- Ma 
forsechè anche 1 balli sono una fun­
zione ulììcialo? E ià libertà indivi­
duale dev'essere immolala alla vanità 
di. codesti sìgnpri ? Vi è perfino un 
giornale che, a proposito di un ballo 
fa il confronto fra -i meriti verso la 
libertà della patria deiron. Cairoti,, e 
quelli del x^adrono dì casa ; al qual 
giornale facciamo proghiera dì co­
minciare il confronto da alcuni raom-
bri dergabinotto. 

Si vollero andie invocare dei pre­
cedenti, e si narrò che l'on, Lanza, 
allora presidente del Consiglio, non 
essendo stato invitato ad un ballo, 
avesse dissuaso Vittorio Emanuele 
dall' intervenirvi. Possiamo astììcurare 
che questa è una fiaba. 

Noi non faremmo queste ossorva-
ZìOTìi se ciò non &i collegasso a tutto^ 
un sistema. Ai:tempi di Cavour e de' 
suoi successori, i ministri erano, nel 
loro contegno, modesfcieisìmì; non era 
raro vedérli ìà 'ciiladÌT^a o in iofie^ 
come dicono a Rpm^).; partivano e 
tornavano senza cofìa?:ro, viaggiavano 
ne* compartimenti ordinari e, fuorché 
nelle '-^solennità governatilo , erano 

, pari agli alti'i cittadini, Ma dopoché 
i democratici ap îo , al governo, ecco 
equipaggi, livree, galonij vagoni-saie, 
le stàzlófti'à'i luminano alla loro par­
tenza e al loro ritorno ; tutti i prih-
cipali impiegati vanno a riceverli, e 

r^qiialche volta c 'è perfino.la banda 
^ h è intuona V inno T6*le ! 
'. Questo è vero progresso!» 1 

..•e 
Vpfnione^ 

K 1 

ROMA, 17./-- OÉrgiJ col treno delle 
2;pom\ è giuntò.Jn S.omà il comm. 
Florio, ' il quale viene a sollecitare 
dal Governo P adozione di provvedi­
menti dirètti ad ottenere il migliora­
mento Vlolle' condi;^ioni in cui'versano-
i servizi marittfraì dello Stato a lui 
affidati. * 

La presenza, del-comm. Florio in 
^^Rpma non ha nessun altro scopo, 
^^^liemraéno, naturalmente, q^ellp .sup' 

KQTIZIE ESTERE 

^ SPAGNA, 16. — B' annu'!i2ia che la! 
Caccia pubblicherà fra poco il pro­
gramma del nuovp ministero. 

= Hanno avuto luògd.^iUri banchetti 
democratici a Bourgo.̂ », Zamora, Ba­
dajoz, Non vi sono stati disordini. In 
questi banchetti è stato espresso il 
voto^che i democratici debbano riu­
nirsi in sol fàscio, prendendo per plinto 
dì riunione l'idea del suflragio uni--
versalo. , . . ; . ; . 

ir^aHILTERRA,l(J. - La,,, causa 
irlaftdese guadagna terreno anche in 
Inghilterra, I giornali fanno notare, 
esprimendo una certa meràvigUa, che 
P agitazione contro la politica di coer­
cizione del Forster guadagna terreno, 
specialmente fra ì radicali e gli operai, 

GKitMANIA, 16-"^ Si ha da Ber­
lino: 

Nella ^ primavera P emigrazione di 
:.tedeachi per P America premlorà pro­
porzioni favolose, 

li IJoyU tedesco non avrà battèlli 
sulficicnti fer il trasporto di tanta 
gente che emigra^. 

OLANpA, 16, ~ Telegrafauo dal-
P Aia: 

Il Grand'Orienta in seduta presie-
'dutà dal principe Federico decise dì 
ricorrere al Grand' Oriente ingles^o, in 
favore dei boeri del Transvaalii 

ALBANIA, 16. - Telegrafano da Ra-
gùsa; 

Gli albanesi-si sono impossessati delle 
provvigioni che da Scutari erano'spé'-
dite a ntóaw'accamp".li presso Tùsi, 
ed han fatto prigionieri i 
le scortavano, 

SVIZZERA, 16, - È noto che p^r 
la mòrte di Àhdérvpert, là Confede-
Inazione svizzera si trova ora senza 
presidente. La nomina si farà martedì 
pròssimo. ' ' \ 

'È certa la nomina di'Ku'nìa' Droz 
attuaìie vlce-presidenle ; egli avrà forse 
P uhanìnaità dei voti. 

soldati cho 

rRifónnaj 
— Parlasi dgUa ricostituzione deP 

gruppo della Sinistra ihdìpondente. 
Domani si terrà, per ciò, uria riu­

nione a MontocitoriOi promossa da al­
cuni deputati piemontesi sìnora mini­
steriali. 

Il principe Amedeo, sollecitamente 
ristabilito, potrA recarsi a Berlino per 
assistere allo nozze del primogenito 
del Principe Imperiale, 
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Al 410** Ilegt^liiBciiìo. — Oggi ar­
rivò „a Padova iì. signor avvocato, Ce?-
6oft/, da Cagliari, venuto espressa­
mente per presentare^ a. nome della 
patriotica cittadinanza . Qagliarìtana 
una -n^daglia d'orò aUO' Reggin.euto ; 

postole da qualche nostro confratello.:] Fanteria, ora qui dì presidio, in pe-. 

1 

renne memoria del valore, non che 
d^lle virtù cittadine, di cui quel Corpo,, 
del nostro ei^ercìtp diede,saggi splen­
didi e ripetuti^ nei due anni dì suo 
floggiorno in Cagliari. • 

Oltre !a medaglia d'oro, l'avvocato 
Gabont porta seco altro cinque inQ-
dagljlQ d'argento,, purea nome dì Ca­
gliari, da distribuirsi per l'eguale ef-, 
tetta ai signori ufllciali superiori del 
40' Rossimento. 

O d ' 

Le medaglie sono accompagaatp da 
una perptffiena, coir ìndicaKlone dei 
iHoli e dello scopo* per cui furono 
coniate. 

Sappiamo poi che oggi stesso gii 
Ufficiali di quel Corpo si rhniivano, 
nelle Sale del Ristoratore PedrocchÌ,\ 
ad un pranzo, a cui fu Invitato l'av­
vocato Gaboniy corno rappresentante 
la città di Cagliari, per ringraziarlo 
della lusiiighii^ra inisĵ io.ne compita, e 
per tostogginre l'avVeiilmenio; al qua­
le, se non di presenta, certo cpusod-
dìsfaziono doll'auirno abbiamo parte­
cipato noi puro, come di bgni evento, 
che serve a cementare fra tutta le 
popolazioni del Regno e Pesercito quei 
sentimeatì di stima, di fratellanza e di 
alTtìtto, sui quali ha la sua baso fon­
damentale l'avvenire della patria. 

fl«iKv.fE4-^cii»tt. Questa succur 
sale della Banca Nazionale, dietro pro­
posta dell' egregio suo Direttore To­
rnati deliberava a favore della Congre­
gazione la somma di L. 500, sul fon­
do aunuahnoute stanziato pur opere dì 
BeflfcfìCQnzaj êd oggi stesso ne ri-
metteva il relativo mandato dì paga-
niczito. La Congregazione ringrazia 
quél Oonàigiìo d'amminlstr izione ed 
il èìg. Tornati pelia generosa ofl'erta. 

Domani, domoiiìc:i, ha luogo alle ore 
11 P adunanza generale dèi Soci della 
nostra Banca Mutua Popolare, 

SsìUiado ?ISedÌco-CbIrtftrglCD-
F a n u n c o i i t i c o d i r^Sa^Jiio aoc» 
co r so In Paf1oTa.''> 

Padova, 13 febbraio i881, 
Ar Soci I1FI''ETTIVI. 

Per mancanza dì numero legale, es­
sondo rimasta deserta nel 29 gennaio 
p. p. Padunanza oridnaria 57* già in-; 
detta colla Oìrcplare 18 detto, n^ 11, 
i SOCI effettivi di questo istituto sono 
invitati ad una seconda convocazione 
nel gìòiì^nò;di.liinedl 21 andante^ alle 
ore 1 poni, nella Sala deirantico Con­
siglio, in Piazza Unità d'Italia, corte-
semente accordata dal Municipio, 

Sì ayvovte che, poi disposto dell'ar­
ticolo 18 del'Vigente Rogolamonto',. 
^qualunque sia il numero doi soci pre-
sonti*verranno esauriti gli argomenti 
prefissati noi seguente ' * ' •' 

ORDINE X>Eh GIORNO b 
1. Comunicazioni /Iella Presidenza 

I j ' ^ 

fluP movimento dei soci e.sull'ultimo 
Congresso nazionale di BoÌognà,^àp-
provazioiiG del Consuntivo 1980, previa 
lettura del Rapporto dei Revisori dei 
Conti ; approvazione del Preventiva 
18S1 (art: 24); / • '\... , / 

"2. Evasione di 4 nuove domande por 
pensioni (art. 37);. -

3, Nomina di un Consoro. pei trien­
nio 1881*82-83,in sostituzione al com­
pianto dott, O.Fusaro (art, 13 e 14); 

"4. Nomina dei Revisori dei Conti per-
Pannp 1881 (art. 21, lott. a). 

Si ricorda la scadenza giA matura-
tasi co! giorno 10 gennaio p.p. , della 
I)rima rata j^omestrale a. e. a quei 
Soci che non né aA êèséro per anco 
elTottuato il versamento.^ 

LA >iÌESIDENZA 
B. PANIZZA - G. B. GHÌROTTI -
M. SACERDOTI.-^G--'BiìiRSELU - " 

! G; B. MAITIOU, 

— Chianìiamolo uno acherzo,-'pé'r'^on 
dU'e di peggio.' 

Abbiamo sott' occhio una lettera in-
dirizzata aPsig. L, L; di Padova e 
firmata da certo sig.AVR, nella quale 
s' invita il primo a rèdarsi prèsso un 
noto cambiovalute della città per ve­
rificare una supposta vincita j^ulpre-' 
stito, di r̂̂ lilano avvenuta nella esfcra-.' 
zione-dei ijetmaiio 1878-

Lo scriveute poi si qualìfica agente.. 
del :cambiovalute, = 

Ora tutto ciò è falso: la vincita, il 
ngme dGir.,A. ìi. e la qualifica. 

Il beli' umore, che sì permise co­
desta htiHa, Be' OiQCia a m.0no. per 
un' altra voUfi,. alfine d' evitare a suo. 
danno, qualche brutta lozione, 

£SaaiC!hetta. -̂  lori, alle nove pom,% 
nelle Sale,del Ristoratore Pedrocchi, 
si raccplserp àmens^ comune più che 
cento soci del Casino dei Negozianti 
per P̂ î ^̂ â re assieme -.nelle aperto e 
liete cQiifldpU'̂ e tl'ua È)anchelto - u n a 
sera di carnovale. .. : 

E felici joro che haiuio potuto farlo ! 
= Notiamo che al comparire del sig. 
Ruggero Sapdri - nuovo presidente 
del Casino -.scoppiarono lunghissimi 
e òàloroiSi gli jagplausì dei presenti, 

Fu più. che un saluto - la.rinnova­
zione del voto, che poneva nelle mani 
del noi^tro:egregio.amico.la Dlreziune 
di queirimportante sodalizio. 

L'allegria,, la festività degli animi 
durò, costanteegenerale fino alle U li?, 
quando i convitati passarono nei lu­
cali del Casino, dove - a compimento 

-^4-^. 

dei geniale banchetto - furono sturnt'ì ' 
parecchio ìjòUlglio, eh'empierono i 
bicchieri dì via generoso e i cuori di 
quella beata giovialità che rende 
meno gravi lo tante miserie^ della 
yjta, 

t^estA d i f a n c i u l l i . - Il ^ìgn 
desaranó in mezzo alle sue mòltcplì 
occupazioni, nulla trascura di quanta 
può tornar di decoro al suftStabìU-
mento ; e, mentre da. unft i^^rle At­
tende airincremento d<̂ lla, gìjanastì«a, 
G tìen vivo Pamoro della scherma con 
brillanti accademie, daìP altra cerca 
di far divertire i suoi allievi con fre­
quenti festini, dove al dilettevole si 
unisce P utile; imperocché nessuno 
vorrà negare che iì ballo non sia com­
plemento neCe sario^ad una buona e-

;ducazion^^,, 

Anche quelli - e sono il minor nu­
mero, che riguardano il ballo, degli 
adulti come una moda rSdicolaj cre­
diamo non pos,̂ ano portare un giu­
dizio ugualmente, j^overo in una festa 
di ,fanciulli, poi quali la danza è un 

I ' ^ 

mezzo proficuo a sciogliere la natu­
ralo t̂ ìgidezza delie membra, a render 
grazioso le movenze, ad ingentilire 
Panimò, ' ' 

E del nostro parere è senza dubbio 
quell'eletta schiera di mammine, che 
ieri sera seguivano con un sorrido di 
compiacenza una ventina |dì giovani 
coppie, danzanti con un brìo, -una, 
grazia, una precisione ammirabili,^ 

Quante belle testine, qua! varia gra­
dazione di colori, e che innocenza di 
pensieri! ; ^ 

Oltre i balli in giro, furono ese­
guiti assai bene le quadriglie o i 
lancieri'^ non mancò il rinfresco^, e, 
si diede termine col cotillon^ e rela­
tive sorprese. 

Dopo ì piccoli venne il giro dei 
ffra^'dt; anzi furono parecchi ffiri, 
poiché si ballò con molto gusto dalle 
11 al'tócco. ,̂  

E.,., arrivederci Domenica 27 corr-, 
in cui avremo il bis , con di più al­
cuni fanciulli in costume, 

P e r u u po^ d i r o r i u a g g l o . «^ 
impar ic i . ladr i a rispettare il fqr-
maggio^el prossimo I ; , 

Quel tale Ostagoffia - crediamo 
• I ^ 

pollivendolo - che tempo farubòpoca 
quantità di cacio a un negoziante di 
Vìa S, Fermo, fu condannato dal no-, 
stro Tribunale - per codesto delitto -
à 10 mesi di cercere computato Jl, 
sofferto, 

'Amen/ 
• ; I l i»ueA» d e l »oguÌ* — Ricevia­
mo e pubblichiamo la seguente,, la­
sciando al nostro corrispondente tutta" 
la rospo» sabilità de'suoi entusiasmi; 
^ Otwfernie Sig.DirattorQ^ 
Vuole conpscere un paese delle raìUe 

ed una notti,, pìr^uo dì attrattive pe r 
la cordialità e gentilezza dei suoi abi­
t a to r i ; dove Ig- concordìarO P ospita­
lità solo regnano sovrane, dove non 
si conoscono i tanti fastidi della no-
stra vita cittadina? : ^ • 

Esso è Villafranca, proprio una 
fì^anca-éilia dove le famìglio Busetto, 
Favaretti , Ma:;zon, Montini, Melloni e 
Grazianì, strette tutto ia un patto 
d'amicizia, passano giocondi e tran-^ 
<iuilli questi quattro anni di vita, "• 

Come volentieri ^vorrei ancor io, far 
parto di quella felice cbi e alai Ma questi' 
son desideri inutili, oinle mi torna di 
lasciare i miei sogni por dirle della 
geniale festina che a molti ainìcì die-^ 
dero quei fortunati mortali^ Fu be la 
e splendida, tanto che pei*^ 12 ore di 
seguito con io stésso brio, "e la'stéssa 
foga sì continuò a ba ia re . Gran parte 
dei-imerito della buona riuscita lo si 
deve, oltre ai brài'l giovanotti Fava-

retti e Mazzon prepósti ^Ua direzione 
delle danze e della cena di ottanta 
coperti, che sontuosa ci fu imbandita; 
anche al simpatico Creniaschi-di Oit--
tadella, che con lena infaticabile dt* 
rosse la piceolania scelta orchestrina. 

La ringrazio sìg. Direttore della cor* 
tesin d 'avermi dato psiUtalita noi suo 
giornale, ed in cambio le auguro bolla 
la vita come la passano qnoi di Villa-
franca. , • ".̂  • '• ^̂  • 

Con stima ?'• •. 
Suo deTotigsìmo .^r 

• : , Segm la firinaJ 
Grazie tante dell'augurio. Quando 

saremo pr.Qprìo Teschi, da non.esser 
buoni proprio a nulla, ci procureremo 
un nido purchessia a Villafranca,^^, 
magari, balleremo anoiie noi^-ae^^rà 
,'del caso.' •. ^ ^ -̂^ 

fqi moriremo in pace* 
eialoldìo; #f-I/altro ieri suicida-

vasi in efesie il caffettiere Celiai Oior 
l'Onn/ buttaudoai in un canaio pieno 
d'acqua. 

Ne fu estratto cadavere. Si ritiene 
elle il Celiai sia stato spinto all'adem-

phnento di titt sì tristo proposito da ' 
dissesti finanziai'L 

HKttAK&ftia'isrA^^nsKlome. — Nar-
dumo un avvoninionlo, che - co' suoi 
particolari ^ ci tìa riempito P ànimo 
d'un orrore insuperabile. 

Pare incrodibtio fin dove può arri-
Tiira la ferocia dji questa belva che 
si ^ìam£L;su|jerbaihentó': uomo ! 

Nella notte dal,X7 al 18 corr- certo 
Callegarr Sante - sui sessantìi, coutu-
dinó^dì 8-^Eufemia di'̂ BorgoriCKSo in 
Dìs t r^o dì Oamposampiero * dormiva 
pla^K^iente i suoi sonni - i sonni 
brevi, ma tranquilli d' una vecchiaia 
senza sinistro preoccupaziunL 

Erano di poco passate le undici» 
liuando il Oallegari fu svegliato bru­
scamente da lina mano robusta che 
gli stringeva con violenza la gola. 
^̂ i La stanza era buia; però dalla fi­
nestra spalancata entrava un pallido 
chiarore, che permise ài vecchio di 
ravvisare un indivìduo giovane, a luì 
sconosciuto elle tentava di soffocarlo. 

L'istinto della vita e una cotale 
gagiiardìa (loUo membra - che gli 
anni non avevano ancora saputo do­
mare - fecero sV che il Oallegari po­
tesse svincolarsi per un'istante dalla 
stretta formidabile, cho gli toglieva il 
respiro e gridare; con voce alfanhOsa, 
al soccorso!^ "̂  

I-famigliari, chiamati da quelle 
grida, balzarono dai ioro ietti e ac­
corsero versi) la stanza del povero 
aggredito. 

#^ggressore - visto che !• imprèsa 
non gli riusciva * si slanciò dalia ilì-
nestra;- por dove era entrato - o 
scomparve nella oscurità delia notte. 

Cosi il Callegarì fu ;salvoV si può 
dire, per miracolo. 

Egli teneva presso dì so Lire 600, 
che forse - non sappiamo in quai^ 
molo - avevano suscitatole cupidigie 
d'un figuro;^brutale. r' 
F Denunciato il fatto ai R, R. Cara­
binieri di Oamposampiero, il solerte 
Maresciallo di quella stazione si pose 
subito in moto per rintracciare il col­
pevole, e, speri^rrio ch'egli sia stato 
tanto fortunato d'avergli già messole j 
mani,addosso» 

! In vero-^guidato da indizi parti­
colari- il suddetto maresciallo ai recò 
alia cassidi Z. .Anselmo, giovanotto 
dì 23 anni, ed operata una perquisì-
zinne, scoperse- gravìssinn argomenti 

Consolo Im^AxkltQ. -- Mand 
da Roma, 18: 

Il Console russo di Ftlippopoli del 
cui arrosto si è tanto parlato, ò di-
vontato pazzoj e fu rinchlus-o noi ma-
nicomio della Long^^^rÈ giunto suo 
fratello. 

Kou piik u ]ff ob l i l e , n — La i?an-
qii& Nationale di Francia acquistò i 
famosi terreni che forinano 11 famor 
sissimo giardino Mahille^ e U pagò la 
cospicua somma di 3 milioni e oOO 
mila franchi. 

Cosi, tra uno o due anni, di questo 
gran tempio delia brillante gioventù, 
della danza e degli amori, \v;yn resterà 
pift traccia alcuna! [Pungolo) 

WeoesNo. — A Genova alP Hotel 
Victoria cessava dì vivere in seguito 
a violenta malattia di Cttore il con* 
trammiragllo D'ASTR,. già d^^putato 
dì Albcuga, 

Il D*AsTK avova un passato assai 
glorioso. A Gaeta ed Ancona, coman­
dante-^r^t^oiwrrto^o, si distinse molto 
ed ebbe ia medaglia d'oro. 

Fu deputato dì Albenga por parec­
chie legislature e fu dei più zelanti 
nelP adempiere il mandato confo, itogli 
(iagll eiettori. . 

TEATRI 
K 

Notizie ìptistmhe 
f e n t f o TVwovtìŝ — ^i^^ Circolare, 

Or ora pervenutaci sulla convocali; 
dei Soci in Assemblea por iune^ 
corrente, ci pone a conoscenza che la 
questione del ristauro . sta per essere 
sciolta da ogni dimcnltà, e che ove 
i Soci accolgano anche queste ultimo 
proposte della Commissione, si darà 
ìmmodiatanionto opera ai lavori di 
rifabbrica. 

Cortamente questo riatauro dèPTea* 
tro n*>u^ un argomento facìleatrat-
tarsi, poiché conciliare le opinioni di 
oltre 70 soci ò cosa quasi Inverosì­
mile; ma ad operare il miracolo paro 
sia ormai quasi giunta la Commissio­
ne, dacché la vediamo rìiiscitaad ot* 
temere le firme reg ;iarì dì una gran* 
dissima maggioranza, a far rinunciare 
il diritto di proprietà a quei soci, che 

,f ^-xA,. M , , , - - . . . . per ragioni particolari non crèdottero 
di reità!,- un paio idi calzoni tutti ' ^ nmvT..*.̂  ^ ^ « i.,, v i 
„i-...t„xr .i., aJi^A. ,1 . ^ . .„t , -I ' l i «™a^o, ed a lasciar sospese sol­

tanto le firme di pochi,.! qitalì pre-, 
babilmonte, so vorranuo intervenire 
all' indetta adunanza, potranno diman--
dare, ed otterranno, tutte quelle spie­
gazioni che li convincano, che oltre la 
quota assegnata non correranno il ri-
Schio di maggiori esborsi. 

Protrarre ancora la soluzione ri-
chiesta dalla Oommìasione^ oltrecchè 
una mancanza dì riguarfìo alla Com­
missione che da due anni vi dedica 
la più assidua opera/sarebbe entrare 
in una fase che nph vogliamo quali­
ficare. È vero che tra noi decisioni 
importanti non vengono mai adottato 
senza maturità di giudizi; ma anche 
la riflessione in questo caso dìveìita 
soverchia, dacché e4 in sedute pub­
bliche, ed in Commissioni, e negli uf­
fici di Direzione non sì lasciò indi­
scusso nessun punto della questione, 

D' altronde dulia Circolare ci risulta 
L - V 

pome le firme dì quasi tutti i ^oci 
èòno glà:ai)poste -.come^-rinunciata-
rii siano in numero limitatissimo; e 
poclxì pure quelli ché.>son sospesi 
tra il sì od i P n o . - A questi diremo 
anche noi con la Commissione t decì­
detevi ; at)bìatè,il xoraggio^di afii&r-̂  
mare q di negare, e prondelo una po-
sjzìAUe. franca. Sì tratta è vero : dì 
uua Cifra Ggregia òhe" spetta, ad oguì' 
socio, ma ossa è anciie pagabile-:ini 
venti anni, e ciò può far comodò an­
che a coloro che non; amano, spen-
dorè dì troppo. Ma si risolva una vòltâ * 
questa eterna quéstNifi- , ,-
; La Coinmìssioué per'Popei'à di due' 

anni chiòdo ai sòci due oro del tempo 
disponìbile. Non intervenire sarebbe 
scortesia, oltrecchò è il solo mòdo'pcr 
i renitenti dì far^ valere !ê  proprio 
ragiònii ammesso'clie t'àglduì ne ab­
biano, e che non abbiano detto noi 

n I \ 

percliò no. ; 
: Noi confidiamo che questa sarà.là 

ultiiha seduta, e che nel pro-ssimo 
mese passando da,Piazza J?orzat^ v^r 
dremo quel rimescolio d' operai che 
ò indizio di una vita straordinaria. 
PenÈino i cittadini che P aperti^rà 
(|evo'segnire nel 1882, che In qiiél-
P anno avremo pure P inaugurazione 
del monumento a V, K.,' probabil­
mente nello stesso giorno die sì apri­
rà il Teatro, ciò che potrebbe dar 
luogo alla discussione'se convenga 
ribaltozzaro iì Teatro con quel nome 

atracciatt sUl davanti e nelle tasche 
dei medeaimi un nodo scorsoio unto 
in, guisa da esser ficilme^ito stretto 
intorno al corpo cui fòsso applicato, 

I calzoni appartenevano appunto al 
Z,, e aì^:deve ritenere che siano stati 
conciati msì salendo alla finestra del 
Cailegari a ìnoKzo d'un palo, che al 
trovava là sotto ; il nodo scorsóio era 
probabilissimàih'ònte destinato a stran­
golare la vìttima. 

Quanta ributfante providonza I 
Ih seguito alle risultanze della per­

quisizione, i carabinieri, intimarono 
l'arresto aliò.Z. 

Allora'questi si ribellò àgli agenti 
della pubblica forza, sostenuto nella 
bua-resistenza dai congiunti, f 
\ Non^ci consta che ivi già statai pro­
prio una lotta tra i cantadini e i,ca­
rabinieri-Tiferò costoro ila vinsero e 
poterono tradurre in. carcere, lo Z., 
giudicando, e con ragione, che gli al­
tri della famìglia non siano estranei^ 

litto::tentata duvantoila notte 
rTcordata. ,. : 

* Noi confidiamo che sia latta pronta 
e severa giustìzia. ^ ^ 

fi© «Aragi dell^fò^i^fiua. — Oi 
viene riferito che, pochi giorni ad-
dioÉFO, in una sola famiglia dì ^Sel-̂ ' 
vazzano furonO' colpiti quattro indi­
vidui da quella terribile malattia ch'è 
pangina difterica; 
) U padre e tre tonorissinì suoi fi­
gli, t Due di questi ultimi sono già 
morti) il tèrzo e it padre versano ih 
pericolo assai gravo. ^ , i ' 
: Povera mmlglial • ' • 
) h' a^tprità mdnicipaìe prese tutte 
le dovute procauxioni. 

S'cvlBitviiiH/ Due ferimenti in' 
rissa accaduti a, Gonsoive, 
% Ilicontàdino Boscàin Antonio s^ob-
^e da Osti Giovanni pollivendolo tre 
ferito di coltello '^ guaribili in 25 gior­
ni - Puna a! dorso, lo altre alla fronte. 

Pure il contadino Faceo.fcuigi rice-
yetta Birrcolpò di coltalio al 'traccio 
sinistro stU Piagno Agostino/ 
: I motivi delie due risse èonó le sò­

lite cause inconcludenti, - -

Man C«»i;ikilî iiM» m m o r t o . — 
dano da Roma, 18s 

Ieri sera, la Corte d'Assise pronun­
ziò due condanne di morte, per Pas^ 
aa^iinio d'un frate> commesso a Cave, 

^ 0 

I 
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caro a tutti, pensino che por il 1882 
avremo r Esposizione e i a F(«ita dei; 
fiori proparata da una Società prò-' 
motrice del iSlardiuaggio quasi costi­
tuita, che si sta apparecchiando nna 
mostra di Belle Arti, che la aocietà 
Ippica sta prepiraudo per il 1882 ì'ap-
plicazlone dì tutte quelle }innovai;ionl 
•che in fatto di Òorse sono altrove a-
dottat*;. Ora per tutto quanto si i8*a 
lavorando avremo forostierl in gran 
numero; - non mauclil loro qualche ' reggimento fantoda darà il 20 feliUraiò 

1. MH f̂tlrUa - om - Morosini. ....... 
2. Parodia musicale-Sinfonia Moìi-

- •'"""^"sieur Ùi^aflìgny - Guarnlerl. 
3. Pot-pourri - MefìRtofcle. - Boitp. 
4. Vali!er - Sulle rive dcftaNeva-

' l)rigo. * 
5. Duetto'tì tùrxotto - Eiixicando di 

Sorrento * Usif^lìo. ; ' 
6r,Polka - Heminiscenze f M. N-

! 

Coiìcefl*tfo che la bamìa (ìol 40.rao 

I 

i. 

divertimento. 
Infine pensino i sii^noK soci òoì 

Teatro che alle loro sposo, alle loro 
famiglie hanna obbligo di offrirò an­
che in Teatro un soggiorno gradevole, 
ciò che ansolutanionto non possono 
ofTrire ora al Oononrdi, nò potranno 
avere aì Teatro Nuovo con rappe^^i 
od" ìnibtìltoUamenti auperflciali-, X. 

IweBflmto nasaNSs îi?*^ — Quando 
«i va ad un tratto ni monto In questo 
ÌHiilutOy sì è sicnui di trovare una 
^{i!a afToìlatissiinat una musica scelta, 
un'Gso^uxione inappuntabile; 0 que­
sta è la miglior garanzia del continuo 

\ incremento d 'una istituiiidne, che» 
sorta sotto ottimi^ auspici e sviluppa-
ta'Hì in breve tempo per l'assidua 
cooperazione di bonomeiìto persone, 
ai può oramai risguardare, corno 1! 
santuario iV Euterpe della uo.4ra 
città. '• 

0 '0 qualcuno che stenta ad assue­
farsi alla musica classica, ma intanto 
chi arriva un pò* tardi non trova po­
sto» e gli applausi non nnuìcano, spon­
tanei, prolungati, mianinii ; aegrio 
questo che anche 1 prnrAiii sanno gu­
s t a r e ! peî zi di Schubort, dì Rubin-
steih, ecc., e chO; sentono il bollo do-
viirique si trova. . 

Vero ò però ohe una gran parta -
e iovm la maggipre - dei" merito, va 
dovuta airesecnzione, cho noh po­
trebbe essere più studiata, più fìnititj 
più perfetta" di q^ueìle ohe sanno ròn-
dere il Cìraegotto, il Baragli, il Mar-
chosibi, il l^ìsani, mao.^tri dell'Isti­
tuto, coadiuvati dai dilettanti, signori 
Rossi, Durante 0 Persico. 

FU suonato dapprima un trio di 
Schubert, por pianoforte, violino , e 
vialòbcello; quindi un a îaf?i'o ed una 
iarantefl€t ÙQÌ Piatti» che piacquero 
as^aì» e nei quali il Baragli sì rivòtò 
quel distinto violancollista, che altro 
volte abbiamo lodato. ^ -

Là sf?Ma?ti di Rubinslein, die «rac-
chiufle concotti: nuovi e granrliosi, 
svolti con arto nioravlgliosa, iv ebbe 
un felicissimo interpreto nel Cime-
gotto » che cavò dal suo violino dolle 
notò stupendamente fllato. 

ha signorina tagliavia toccò l'arpa 
1= colla consueta abilità, deliziandoci 
l con una soave niélodia di G&defroid; 

ì^ Melancolfc. , 
Fu bissata la m'tnata (\V Ilaydn, 

pe^go di squisita^ fattura^ pieno di de­
licatissime srnmaturo, che destò.entu­
siasmo nel pubblico. 

AnClie in Sopita j}rammaiioa (Il 
Pi-inokfa, per piano e violino, ampliata 
a sestetto pnrópei*a'?del maestro Buv 
scovich di Venezia, ed eseguita ma-
gitìtralmeuto, ih. di moUo-eiretto;.e 
con essa si cbiusò la .serata, bhe la-' 
sciò in tutu gli intervenuti la più 
grata impressione, ; : 

Ed ora crediamo' farci intGrpratìidi 
.molti, chiedendo, se sì potesse sostt-
tuirptiUa porta dipijita, che si trova 
a destra del seaoiVdp^pj^^fterottolo/nn^, 
porla.vorn, bi;quale apri?^so un altro' 
passaggio allagala, ed allo stanze cìie 
vi;Sond:^di:fianco. • ^"'-j / , 

dalie ore i a l lo2l i2p, in Piazza Vii 
torio Emanuele: 

L Màrcia - / / Builto - Carlini, v 
2- Poi*pnurri noi bal lo- / / Ouasfd^ 

tore - Criorxa. 
3, Mazurlta - Himèmhranze deh 

l'ardenza - Benvenuti. 
4v Finale primo - Un Milo in jm^^ 

saliera - Verdi, . v 
5. Sinfonia • Fausta - Ponìzzetti." 
6. Valzei' mÙ'ÀMoana - Strauss. 

'' - i l . 
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D(PADOVA 
19 Febbraio 1881 

. • ^ ^ • _ -

A mezzodì vero di Padova^ 
Tempo w- di Padova ore.t2 m.H k 1 
Tempo m. di Roma Of^èA%m. 16 $.28 

Osservazioni Meteorologiche : -
eseguite ali'altezza di„m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

piuttosto 01 rimodiarvi con leggi che 
determinino uà minimum dello sti­
pendio,; ^ 

Plchano deplora che ad ogni tratto 
si propongano leggi diretto a stabilire 
un'^istenia dì ingerenze o tutele go­
vernativo limitando sempre più la 11-
berti\ dèi cittadini. 

Si associa alle confiideraKioui espo­
sto da Zucconi contro la legge- Rico-
nosctì^ar esso che gì' interopsì delle 
pubbliche am minia trazioni non la ri% 
clnodono- Esse consjstorebboro "piut­
tosto nel liberarsi déglilfÀipiegati gra­
vati dì debiti. . . . : 

SostióQ^ poi mancare ogfii ragltmo 
dì estendere la logge del 18G4 che fu 
consigliata da n'^cossltii non ammissi­
bili Pier l e amministrazioni rton dipèn­
denti rlaH Governo, é sì stupisce che 
mentre la maggioranza degli ufllci 
non accettò la légge, la Oommisslone 
sia venuta a prnporno 1" approvazione, 

F&rénzt) XMXi sa pur esso compren-; 
dere comò siasi formata nella Com­
missione una maggioranza, ma co­
munque sia ajidata la cosa, Oili par­
tecipa all'avvisò della maggioranza; 
degli urtici chó-respinsero la legge e 
come ì due preopinanti, la giudica 
inefllcace e pregiudizievole agli iute 
ressi dolP Amministrazione e degt 
stfìssi impiegati. 

sta-al Oonéorzio, non solleva dlfrcus-
^ione, 

1/artìcolo 3 che prescrìve che i 
blgUctti èonaorziàili godranno il Corso 
legalo noir intiero Stato in ogni sorta 
di pagamento, ma cho saranno conver­
tibili al portatore in moneta d'oro e 
d'argento da occasione a Sennino 
Giorgio di cbiedere in quali propor­
zioni di moneta essi saranno pagati­

li ministro Magliari risponde di 
f^re dìfllcilo stabilire per la legge 

a proporzione fra una moneta e Taltra 
trattandosi di • conciliare iViteressi op­
posti; Può. del resto assicurare ohe 
saranno date istruzioni^ porchS 1 bi­
glietti di grosso taglio slono rimbor^ 
sati in oro, e i biglietti di piccolo ta­
glio in argento. Assicura pure ch^ U 
servizio di Tesoreria per la conver­
sione dei biglietti sarà circonriato dalla 
maggior possìbile gtiai-entigia e sor» 
veglianza. 

lAizzata non si acquieta a tali di-* 
chiarazioni, peropchò dubita cho resti 
sempre possibile di mantenere la pro­
porzione dell' argento mollo più o!o-
vata di quella dell' oro, con documen­
to dei nostri commerci internazionali. 
Reputa opportuno di dGt(?rndnare per 

MVPRU): i l ' - Alonso Martinez 
fu nofnitmto ambasciatore al Vaticano 
Baro al Quirinale, : 

CAPIiTOWN, 17- — Il generale 
Wood con truppe recasi a soccorrere 
CoUey. 

BRUXELLES, 17, —Un Senator cat^ 
tolico, fu nominato ad Anversa in hioso 
di u» liberalo defunto. La maggioranza 
liberale del Senato fu ridotta di 4 voti 

BELaRADO, 17. — 11 ministro dolla 
gueri^a (Irrtiò con Mauser un contratto 
per la consegna di centomila fucili. 

BKRUNO/17. — A7'nim non ac­
cettò la prositlenza del Reìch^tag-
Gf^^^-'ilev dol partito tedesco conserva­
tore fu elotto.presidonto con 150 voti 
sopra 342, 

La ^Camera dei sigriOrf prussiana 
terminò !a discussione generale de! 
progeitoper lo sgravio delle imposte. 
lìiSìna^^h confutò gli attacchi di Kam-
phausèn contro T amministrazione fi­
nanziaria, di^se che I^amph.'uisen ro­
vinò il ministèro ^elle Ilnanzè; era 
buon collega mamattcava d'iutzlìitiva. 

Se gli attacchi' dei còUoghi conti-
nnnpsoro a. sollevare (ali difficoltà, \ 
sarebbe costretto a pubbltr;are tutti i 
doounKmtl dei tetnpo passato» Kam-
phausen replica fdie non attacca l'am-
ministrazìone ; lavorò da lunaó tempo 
con Bismarck ma non attendevasì 
tale ingratitudine. Rismarc** risponde j 
elle può faciliiiente respingere il rim-

fe sfifo 11 m i a 
DKrXA 

Città di Cosenza 
rap)>r6fl6»tftto da 

N. 303G Ob^bligmioni d a i t X . S O O 
OiilSDUIlil 

ffuUauU s s lire ftU'nnnó ^^ 
paffabili trim&straimonté 

e rimborsabili con 5 0 0 Lire ciascuna 

tJuiico dv^iUu d e l Comii 
^ *A 

intaressi; e ImmÀ <i-ìitA\ da' ^uaka'ii'-iil 
liiignliill In IIORiH. Jlllnno, Kflpnll, Tndno, 

Flren!:e, HOIIOVH, YoKî iitik, Uoluiiinn e Voroiui, 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

• ^ ^ ^ 

>. legg. come s. d.bban., esegui™ le ? ; , - - S , 3 ' ^ i ; ; ; ; ; S r '"'"'' '" ' " ' 
Il \ conversioni dei biglietti in moneta, . , nt-^i>r io » ^ i^ù.: : . i: 

x-T » • • •-' 

18 Febbraio 
^J^^^M 

f re Òte } Òro 
9 ant 3pom.'9pOm. 

^ -
^^ 1 a -

Bae. ji 0 ' - mill. 1G2M *̂762,6 763,4 
Tèrni, coiitigr. t 4 " , 3 - f ^7 ,̂1: f G",2 
Tena. del vapor ì; ' \ '•••-

^ 6,89 6,45 
84 91 01 

N INNW 

^JJ^. 

r 

acqueo- ' j 
'Umidità rclat ' 
; Lire?.; dei Vento,; N 

VeL chiL oraria! > • :; 
del vento. ;j :;1 j l 

' Stato del cielo nuVoL-nuvoL nuvol-

- •' ^ ì , 1 " i 
T)allà^9 ant. del 18 alle 9 ant. del 19 

Temperatura massima -=» + 7%2 
» minima <-* -f 3 ĵ2 

\ ACQtiA'CApUrA DAL CIKLO ^ 
; dalleOa. alle9p. de l l8mm/0,3 

Lfì Oìjbl gszioni <;0S5i3SiHSA ccn godi-; 
monto dil «O r e M i r n l o l»«ti» y«^-.^ 
goflo ernrss*'* a Ltrtì -î l̂ì.rB!» ch'^ si rìdu* • 
€0D0 a £oh Lire -^a2?.^i> p^^abili come 
segue: 

nlla fiottosnri/Jons dal i9 al 
83 Felibraio IBJt 

' al riparlo 
eL(5 Marna 
al 1* Aprde 

L.ian.so fìi 15 ,. 
,, 0.— psp ingressi afttì* 

— «—— cipatt dal 20 Feb-
,,117 50 braso alSrìGiug 

totale U 417.50 i88| che «i COiìiiS 
pillane cniìe COD-* 
tante. 

Le obbìIg^nyJoni liberato pfìi- littfìro olliib 

L- 50-

.t fio. 
j , i n o . 
„ 10t>.-

meno 
-f < 

sione, ma che qualora tessevi interr-: 
Tentito, avrebbe combattuto, la legge 
come la oppugna ora sotto Taspcttò 
giurìdico e morale, " 

Fusco relatore, dà in prima spie­
gazione circa il modo con cui nella 
Ooìtimissìone veflrfe formandosi una 
maggioranza soi\z^ contravvenire ai 
voti degli udlzi. 
! Difende poi le risoluzioni proposte 
dalle critiche soUeyate, 

Rileva qne le opposij:ionì sono d'in* 
dole generarlo e pé!;ciò poco riferìbili 
alle disposizioni\,Ìohe si discutono è 

ita Ciil'i di IÌOMK:^"KA ha vìTìcolitoa 

,, . . , ,^ , , , . , ALGKUI, 18. - L e tribù indipon 
Il ministro M(wlmni la osservare a (i^^ti dnlla Tunisia fecero una nuòva gottomri/i.no uvriuine la nrcf-'ronzii tó 

4rifJrf dltie di non aver potuto pren- Luai!atti che se propone di limitare scorreria «ni territorio algerino, èS: OUBO di rhliuiom-. 
lere parte agli studi della Commia- il Corso legale dell'argento capovol- uccisero parecchi sudditi francesi. , 

gerebbe la legge del 1875, 0 che egli ^ BBRLINO, 18. - La Camera dei Si-,, 

pertanto ;,on pu6 accettare i t propo- f ì ^ ^ ^ t U S l ^ l ^ ì ^ ^ : . . ra . j .a .d . p.5, , .nto « . .auto .„«U 
Sito verun emenuamonto, uimoaLrauuo j ^Jt.^ ̂ ^ .-^^ ,D ,, suoi b ni e tnui 1 rediiiti àwMi «d indi.ettì» , , , , . * , . » ! BELGRADO, lo. " Il eoverno pre* 
del resto che la riserva metallica do- i gĝ t̂ò alio Scupcina i contratti con la 
vendo essere di due terzi in oro e di Unióne generale di Parigi per la co^ 
un terzo in argento, non vi ha peri- i simulo ne delle ferrovie» e per uni)ye' 
col. che venga dannosamente alterata •^t^^0P*^^^^M5*'̂ ^^^^^^ d '̂̂ '̂i publici, 
, , , , . ^ , ... ! e per la creazione d una Banca Na­
ia circolazione metallica, ^^^^^^^^ ^^_^.^^^ . 

Luzzalli cìonomiiraeno insisto sopra 

11 Cneslen» Coimmalc ha enntroftrmatft 
\^ ObbU^ji'i'Ioni nssiinif-Ddo ottMI^o iti uoa 
disporre per alcini |iai,'ameii1i» «lai denaro 
eliminalo AG prima non souft «stilili I 
c^Hpoita triiR^stnilt doUè QbUIiRfHKtent̂ fr 
Ifì ObbH^aKtoul i^8tralti'j oliu ce Btitulscono 
l'niiica debile del ConnuiDé 

BERLINO, 18- - Î a Camera dei Si­
la convenienza di stabilire per legge gsiori approvò ì rimanenti articoli del 
le proporzioni del baratto, se ptzr sì j progetto di reinìssione delle imposte, 
vuole elle la legge suirabolizione delj BELORATiO, 18. - S w e t , / a p p r e ^ 
r. f . L- 4„i*- i „„„ì '̂..f*: f sentante della Turchia, che ricusò di 
Corso forzoso porU_tuttiì suoi frutti. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ . ,- ,,^^^^ p^^to a Ccttìgiie, 

f KA 

Mkurogonafo chiede come. il. Qo-

F i n n e r n l i . Questa mattina, nella: 
^Basilica d^S. CiHiaslìnn, ebbero luogo: 

funerali della sLìjJiqra TureNaGa^m-

; Precedeva il feretro la banda citta-! 
•dina. il 

Molti amici della defunta accompa-' 
gnavano la aalma; alcuni dei qualii 
tenevano 1 cordoni del panno fune­
rario, 

che trovano la loro giustincazione in ] verno possa assicurarsi die Aa.sua 
leggi vigèA;K in li^^jone di opportunità j'riserva metallica salirà alla quantità 
è dì necessità, tanto per le amminì- che disse ì l i ministro, precisamente 

fu surrogato da Kalib. 

. f # . i^'k - ^ ^ " t r - ' l + ^ T J • * - ; * , - V J l ( W J 7 l « K r f * J H m i » * ^ a i ^ I t ! * J * l * 

l^tràzìoni'quanto per gì'impiegati e 
iioQ-hnpìl^no vergila que|tión6,d'in 
gerenza gO^ernativain^pregiudizio dei 
i^rìncipii d'òila libertà. 

nelle accennate proporzionali motal- | P 
llche; =: ^ m 

Il ministro MagUani spiega corno si 
raccoglierà la necessaria risèrva me-

H;>egu t̂(f della dìso|issiouo è tMv^'tallica, orifiotea Luzzatti che la sua 

ì DELLA 
19 febbraio 

I 

d a . i> vHux r i c v a cifl oEH-rJtNfir - giih 
aRlaec'fala a :\ni»oìl «-nlfla fìnirr^»-
vSa. -• BJSÌ Hi^i\ f«U^9axioa4^ ISnan-
yJnn'la ^ vi^f^i a.>i*B3ia €*jii,['̂  «I Pionf» 
p o l t i t e pn!i*lart> a «Mi^mptmelato» 
I p -a i t . p a r t i i «lî ^BÎ *- opo i ' * ^ p u b À M - r 
d i e lìt'M' IT* (giv:il| fu rotìii.ra«ó 11 

H o i n m a id>a;«ii% 
l i ftolA 4Ea*f.fto 411 cMtstiHiimo r e n d e 

c i r c a 1^. i^mPrOOiJ». 

> r 4 " 

yiato a lunodh _̂̂  ^̂ , 
! .̂, Sedua iwfheridiana. 

Soma7io GiUiìcppe flvolge!una.sua i 

proposta, quando Venisŝ e accettata, 
condurrebbe al sistema monotnetalli-

m m i cH-rsTOD'ANo 
• < ' . -'.^fx! 

L' Opinióne annuncia chS ili òcca-

\ 

_ j . - I 

% ' 

Ringraziamento 
f fHi^WH 

proposta M leggo' pel trjaBrerimento 
della Pretn^aJdìi Campo Saléntino a 
BquinzijuO-

( 

00, cioè quello dell'Oro, pregiudlcan- sìone *lel Comizio del Oomî A tenutoi^i 
dosi cosi la soluzione della, questione iu Roma ebbe luogo in Sassari uua 

flàift famiglia Caloĵ mri 0 torenzoTGahf-^ 
baro fratèllo di T e r e s a Cìhmlmi'o^ 
vedova t aHcss i f i oggi sepolta, TÌU-
gniziano con tutta la , efTusione del­
l' animo riconoscente tutti quelli,, cUfe ; 
onorando la benedetta defunta cer-

T ' ' 
r "• ^ 

careno, in modi delicati e cortesi, al­
leviare il loro iimefi"abile dbìpre'. 

Padova, 19 febbraio 1881, ;^:.. .., 

CORRIERE ni;r MATTINO 

> . aidumcnto liaHaho 
£ \ 

^^ ^ 

CAMERA .DKI DEPUTATI 
Presidènza P A R I G I ' ' \ ' ^ 

• i 1 

Sarebbe cosi v-toltb qu^ll' inconvn-
ti^nt^V chB multi, per non- uth'acc)'' 
ì^e M salj^l^Mao •è^'i^rpieìm'di ^^^^^^^ an^ncrid. dei J8 myafo 
genie, si agglcMrteriuo fuori deUa poria ì -.- ,. . . , • .; , • • ', • •• 
•o fijio sylla scala,; inipsdén.io l'entrata ^.^l'^''^^ la leg^osulla in.oqno^tra^ 
•G ì'uscUaà-cliì ìitì .ha bisogno.-' ..,.,.; >>lità de 1Q pensioni e st ipèiuHW.ipi: 
•'"Ea domanda non cLsombra fuori dì ' ^'^'-^^^ '̂ ^ pubbUclie ' a.nministra;;ioni 
proposito, epporòconflaiàrao che, ove • "*'" govornative. .. ,.,..; _..,; 
non sia dì diiliciìo attuaiiioiie.-v.vonga ' ' •^^•^e '̂''» •V'̂ '̂P"'̂  contro questa ìog,.; 
prosa-iirconsldQra^iono^da,chÌ'Spatta; ! Bf/»,i'"/^i'Vtiva pai'lamentarQ,,-,ohe to 

monetaria. , ' 
Fattosi poscia da Ganzi alcnno os-

II miniali*?} Villa •segiiondò là- sua Uervazìouì di:ibrnia|ntorjio airarUpo-, 
consuetudì|i^é nori -si oppone che sia 1 lo, ed espressosi dal relatore. Morfina ; 
preso in con siderazione;;-ma fa ape-. • l'avviso della Ooramissioiie essere cou-
cìall riMerve. •'• • , ' ,- trarlo ai concotti .di.-LuMattì si.viané 
, Mazareila coà.^addice^, alla presa: ad un emendamento di Minghetti, y.w-
In consideruzloiie, la qiialè però'in- rogonnto o Lanza, diretto a manto-

nere il corso obbligatorio in luogo dei 
bìsUotti di Stato e dei biglietti con-
aorziali, tinche sarà stabiUto. dal DS^ 
creto Reale che sieno convertibili poro' 
a,.vista in mpn'dtà d'oro od argènto. 
Mìngl^etti lo svolgo, ma^ combattuto 
^dal télatort* e dal n^inistro: iMagliiiniV 
è posto sa partito per .appeilo. nomi­
nate coifl' era domanda da parecchi 
deputati. . ' /' ^... 

Esso viene respinto con 238 voti c&ìjf 
trarli, r9 favorevoli, ed un'astensione. 

' ' r , 1 . ' . J 

Ritirato quindi da Nervo; il î uo e-
mendamento, sì procede peî  altrtt ap-' 
^ello nonunalej douliindato da jiai^ec-' 
chi, alla V(%zioue, .cjoèSsnpra Tartì-

riunioae degli studenti di quella U-
nivorsìtù. lU' Lale riuniond'veline,a 
grandiosi ma niugtjÌQranza.. approvato 
un ordine del̂  giorno cpl qi^ale.sì, di-
ciiiarò di k rlnunxiaro ' volentieri al̂  
r onore ù\ essere rappresentati noi 
COSI detto Ooaiizio dei Coihizì », 

sistondovìV^^omatlo Giui^èppe, è am^ 
messa dâ lĝ .̂  Camera. 

èi annuncia un'interpellanza al Mi­
nistro di.tìcazia è Giustizia sopra le 
contÌi> îoni ,41 talunf economati gepeW" 
rali, e spèMilmonle sopra lo sciugli-
meiitò di 0Ì^elÌo Ĵ̂ îNapoll- ^ ; 
^ Iluiìnistro F « i ^ risponderà a/qùe-

stMnterpeìia^iza, p' aUMnterrpgazione 
di Della Rocca annunziata ÌQrì, dopo 
iti discussione de! Oarso forzoso, \v 

Poscia si;,dÌ3cutguo gli artiéoli della 
legge sul Cortìo tpriioso. •, 

L'art . 1 dispdìte, che il C^onsorzio 
degli Istituti di Emissione sia sdolto^ 
col 30 giugno 1881, e che i bìgltétì 

.couiiorziali, che allora sì troveranno ; colo.prlino della-legge che è appro-
Jn cir;;olazionet costituiscono un de- ^ rato con voti unanìnuj 310 ed una 

H _ - - . ^ J. % f - - , - ^ - 1 

V 

Le Obblìgdzionî  Co«»(-GV£a al Drezzt* dS 
emìsî Lone ivaue^^n» iilii ciê i o o i o - * 
Ciò dispensi da quaiaiasi parola pwr di:»©* 
àtrire l'utilità dì si alle impego opgìì at­
tuai! momenti in cui làlVunaìta delle Stato 
frutta di n l̂to ap en-i il *.80 (fjo, 

•' - ^ t j 

• . . j , . , ^ ' . I " " ^ W " 

aperta nei giorni ftt>, SO, » t , » » » 
s a Febbraio ISSI 
in COSt':NZ ^ prwso Ift Teiort*rÌa Mùnicìpal» 
IB TORINO u li BancLlnduM.SubLpina 

,, \i Biuico di Sconto e di Sete 
,, la Bdoo INê nootese 
,» i,3ÌgK.l]?Geis?erBC.banc-' 
;» P. LempiigQOui, VtaS;Giu-

in 
in 
in 
in HIL\NQ 

fieppe. il 
in NuVAflv 
in LUGA^NO 

liana. 
I n l*iD.1tOTA pB-en!40 1 « a m b i i » , 

v a l u t e VaHou 4 J a r l o e e r « e 
s » a « G i o v a n n i . 3-8S 

• ^ 

„ ì\ llanM Popolare 
' In liiin adtiUSvizzera Uà 

> | l ^> iH , T 

•̂  i 

^-*^=^ T*^ >* - • - ^i 

Si approvano'dipoi gli art, 2 e^Si' 
/Agenzia Slefani 

;iRSÌi:a i a j*Sn» Ì̂jÌft, — I lòttòi'i 
"nJV'orannoT f̂ a i vari-pezzi, del= con­
certo 'Clio daràvlìtìinani in'l*ìaz;ia V,' K* 
la Banda del Córiimie; annoverato aii-
chtì uh poul-pourrl dùl.Me/i^k)/::iQ di 

glie agli wupìegati la libera dispó-̂  
sizione della mercede che ricévonp, 
che'li.sottrae alla responsabilità'delle 
loro azioni» ponendogli' sotto tiitela. 

Aggiunge che esso peèct^'^uci^edi 

bitu, diretto dello Statt^,^^cess^ndo con ,̂ ,Ì jist(5u"sioì\e,. 
temiioraneainenterassl^hazjone annua 
fatta d!5ll.o,atatOj 0 la guarentigia data 
in rendita pubblica 

panaitoni fiv notare che con que- | M.«fpn ni<!narpin Parlfr*nlaPP 
;Sto articolo viene .costituita la respqn- ! "^^SirO UlSpaCClO r a r i l C O i a ì 8 
aabilità dello Stato a quella degli Istì-
tiitì consorziali, e teme: cheeorgano 

BoHo - opera doli'ògrogio M. Palumho. , : m t ? ' Ì ' ' ^ ' ^ ^ ' ' ? - ^ J^ ' ^ ' f 'f^'m^^' 
Questo pout-ponrrì l i .r iputev a ri- f l i P^^*^^V^^'P^-^^V^*^^^^ 

dendo stabilire requip^raz^iqi^e^di tali 
juipiGgaU'con.fiupllì dello Statò, la 
quàio d'altronde non reirge, riesce a 

Roma lOr ore 8.25 a. 
Le votazioni alla C à m e r a • eli 

i e r i . n o n , ebbero una importacela 

polit ica. „ • > ;;; • ":̂  :'; 

lei 'i .a seraM Sovrani npn iji-

t e r v e n n e r o al bal ló ' in casa P a i -

chiesta di molti amatori delia buona 
musica e bene eseguita'- per la terza 
volta. • 

|. _ 1|,UE pezzo che rivela "ilgusto squi-
' s i t d l l i r a à i s i r o iPalumho e la^su^ va-

^lonlia nel sapeiv trarre da uixo "s^w 

\ 

t 

creare una real|.,^3parità dì condì-, 
Zione. Nega o l t r e p ò cho gl'interessi 
4̂̂ 11e pulibliche amministrazioni a cbp4 

itovtutìi gli &mi\ possibili clte si ^«Ì'l«;'i^i<^"V^il)enèpubblico riehiedjno: 
Wono ricavare dà soinstrumonti a '-qiiesto provvedimento. ' ' - •̂'̂ •-~-

; Colla jns^a^estrabilìtà non si to-
gliorà-,la mi.sqria in cui versano î noìtì 
degli impiegati di cui trattasi, né ai 

-u'ia Banda dolCo^muno di. pi^dova, il, provvede ai loro intorosaiV L* causa 
2ó febbraio da|Ia ore I alle 3 p., in principale 'del malo ohe lamentasi è 

lìnconveuieiiti. *• 
: ; 7H*f7/̂  ritiene che sia ottimo il prov­
vedimento proposto, 0' volentieri lo 
appi^bven\, ma gli resta il dubbio che 
'còni| si ìntei^f^è, ^ttuaflp,/si perturbi^ 
la situazioiiedeglì'Istltuti di Emissione, 
;pel ohe non vorrebbe ibigUctti dì Stato, ! lavi . ' ini parelio non yi furono 
fl| almeno vorrebbe essere asMeurato i^i^^ i minis t r i ; • ^ 
,del loro sollecito ritiro, allhiche non - y ^.:-
facciano una disastrom coiicorrenza 
ai biglietti a corso legale. ' QlSPllCC! DELLA 

\ Nervo svolge un suo emondamonto (Agenzia Stqfaiij)" , . ,̂ 
di fórma all'articolo. '; . , . 

. - ' • • ' • ^ - ' . , •' ^ • • • ' - . - • • ' 

COSTANTINOPOLI, 17. Hatzreld 
arrivato. Assicurasi che proporriV 

LONDRA, UK - - Camera dei Co-
nui7ìi. r^ Parnfìll assistè alla seduta^ 

Npp/chofc dice che mpì.ti""conservà-, 
tori, banche appi-ovino; l a ' condotta 
del pre^-ident?, ésitapO;a votare un 
rogolamonto HuppU'Luria. Il ^rpsidente 
rìspQudorA nella prossima serluta- ^^'ar-
ticqlo h del progettò di coercizione ò-
approvato coii 302 voti contro • 44,̂  
L'articolo 2. ò approvata epa - uh e-, 
mondamento, r>ho sottopone alla au­
tori-.î '.azio ne defila Camera: l'arrosto 

^ L -

dói deputati. " •.. 
-A'i'BNIil-, Itì; —-lia-Oamera approvò" 

r "organizzaiilone provvisoria' della 
guardia -naKÌon&lQ; • 
•••• ?lKTR.O);i"'iuìO, 18. -~,_U, Giornale i 

IL DOTTORE 

A. M^AGGIOML 
d e n t i s t a a V e n e z i a . • / " 

protriasi avT,:Grtiro che nei giorm'^Bt-^' 
e a s del corrente mese si troverà qui 
all 'Ai li^^riro d e l l a Croce d^ Or9v 
ove l'icevera dalle ore 10 alle 4 per 
eseguix^e operazioni dentìstiche.^ 5 

^••^^ 

1. !i 

, i ^ 
nella premiata 

via del Ga/lo N, 486 g 
durante il corrente carnovale ,.tutte 
le nnitaenicl ie^ ^^XarletSà, e fìici-

^^.a 

- , , , X' 1 • i veriì dalle 2 nomer, si troveranua^. i 
di Pxetroburuo aiuentisce la marcia !;sfìiiii)ve •- • ,-^ • =̂ ;; '• '-^^l ^ 
in avanti, di SluibeleflT, Dico al con-

^ ^ F 

* ;.o, 

JarogruiBiitia del concertò che da 

Pianga Vittorio Emanuale: 

.n^relatore Morana e il Ministro 
Micèli dissipaHO con schiarimenti i x 
dpbbì sollevati da Pai^attom e da Lugli luna „,,ovi> linea greca escUdoado 
0,(iujndì essendo stati proposti degli Uietzovo, Jauina; Tchemerly e Pre-
ehioììdainenti cho abbracciano i tre 
pHmi articoli, si passa a dlacutere il 
2 U Ì 1 3 . " 

Il 2. che concerne la conso^rna al-

yesa I -, 

l^AìilGI, 17. — La Camera approvò 
il ' progoLtj della stampa. Ap^n'ovò 
q^uin'h senza discussione la presa in 

erario oliò Skobuleif sta per tornare 
Imlielro^: non sì trattò mai di mar-
ciare sopra Merv. Smentisce-. Itw pro­
posta della î UKsia di una spartizione 
dell!' Asia cerniate. 

N^OTWIK, DIBOBSA 
d9 febbraio . Be'naro 

' PéV.Ki duSO'Cont, ?r 20-99-
,. . GGIÌOVO. contanti , 80.— 

. Banconote auj^trla- -, 
che contanti , . 218. 

Azioni liantsa Vene­
ta lino corrente . .; —--r-

• Azioni Suo. Yo.notà • 
\ pAr Inip. e Oost,, \ 

•Pubb: fine corr» 'r434-
- . Lottiturchlpercont. ; 55 

ììoud- li.'^ptìr. Gont. • iJO 20 
* Ts fino corr, « 90-30 

Oroilito Mobil. ItaU | 
fine eoìTente . . ^ P83 

Banca Naz, id, . 20^0 

i'\ ;>\aiincT;'i) compi, 
Bartolomeo Mòsobin, f/tìrei^^ rri^rj. 

sempre , .̂ .̂  

'KìiàPFENGMF 
» : 3 

: l " L- • . ^ 

77 

I. 
i"a|>j^tire^emi;&iite 

iLl'-y ìf. 

• ^ ^ •. v ^ - w ^ * 

,-*j^LHa 

+ ^* / " . s "\ 

_ n.^ L-. ^ - * • - • " 

it= ™ j . i-,tw-B^ « 1 1 m 1 11» P ' considerazione del progetto Bnrdoux 
Ifamtmnistmlone del Tesoro deU'of- ^ ^^^ ,i,uibiU.co lo i ru t in io di i^^ 
nenia di fabbric-iziono dei bigluau con^ ma cjà non pregiudica il' voto tìnàle, 

la scarsezza degli stipendi; si procuri aorziali, o^Ia indennità dovuta da que-! sul quale le provìsionì sono diverso. 

. \ ! l 

, Eatt'a-^iomi del ,H. Lo t to ese-

o-uitfi," iu Vouazia * 

'•'y 3 5 ~ 90 - 6 - 3 - 59 

J^i 

^ • 1 

gài^aniite' : 

coutro l̂ot; 

infrazioni 
j 

incendi 
l>t̂ gMi>!̂ a«̂ t Nŝ [i(pre assoHito in tutte 

le^iitnensioni^ %'£a S. K'^raucescO) 
l ' a l l e v a . ••••^è^àm 2-T7 :' • 
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: SPKTTACOLI 
TEATRO COx\CORT>[. Questa sera 

sì ràpin.̂ o-senta l'Opera - VAFIiICÀ* 
NA dì Moyorbeer - Ore 8. 

TEATRO GAUIBALDI. - Wvertì-
mento Marionettistico • Ore 7 1 0 * . . 

ii 

i 
i 
ì 

i 

I I 

J' 



'\-ù I V 

ì ^•' 

j k 

» ' - » ~ » ^ _ — » . - * _ « . H — - * - * 1-• — : - ' J " - - - ' •• ^ - ^ ^ — i - y r - " in4Mn-^dn!n«j«HnTh4^^M?««vjiiM'U»^^ «HKOomXi'atttfvMHlHRV^PDKiBU 
_ h L J _ • _ 

a SI ricevono 
«lente per il nostro giornale presso FAgence Principale de Publicité E. E. 

l e dairiogliil terra, presso i signori G. L 
ì ^ ' C . •-'• • ' 

• p b l i e g l i t , PaiiSj , l l i ie Saint-Marc, 
ÌDaulje e C. Londra , 1 3 0 , F l ee t S t ree t 

r \ - \ 
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1 P 

Rimedio sovrano per lo &fi'i-7Àmì 
lU pot to , ct ì tarr i , mai i\i gola. 

bri>"«ciiìtiihì, iutì-cdùaiurc," ràiVrcùiìori e fieì rèamaiisuuì, ilulori ìomliag' 
gliiir«^'> 20 Rimi ilo! prA ^ran suorosso "attcstano refficiicitJi di questo pos* 
sente derivativo, raccoiiiHiìdato dai prim?iri dottori di ,Parigi -~ Deposito 
in tutte.l0,.farniac.U'- VnT'v,(\, B1. riu' fift;^eìne. .' , • • . 34-498, 

• ' 

:IB»4Lli 6ELÌI LlGIZIìllE BRlTàlilGI 
? ì a Toriiiilmoni, 17 , con finccu^^iale l 'ìazza Manin, 3 — FIRENZE ! i l 

Pìiioie Inibilicse e Purgative di Cooper 1̂̂  
J*"^'Rimodio r inomato por le aialattio Bilioso, mal di Fegato male allo V l 
stomaco,'ètì 'sigli intqstln!, utilissime negli at tacchi fl'ìildigèStlonG pi^rmal : ( 

Idi Testa , .e Vorti^nìi. - - jl loro, uso non rìcliioilo cìunbiaiiir^nto'di iVwXix; - \ " 
r az ìoue lo ro o s t a t a trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del mstema i\ . 
nidano, sbe sona gUistamnate stimalo impareggiabili nei lovoeìfetti- Esso | [ 
fortificano le dijncoUA dis^jsUve^ a iu tano l ' az iono del Togato e do;^li Inte- ^ ' 

! BUIU, pol*tan''Viri qnollè mater ie che cagionano mal di testa, a f tWoni ner 

I H V l d g *v:^tt.ftJlf6l«:i!TH»nto™3lW<?'**«T*^-ìBBt«KTtìÌS"4*^^ 

Nella 1̂ . Farmacia Mantovani in Venezia 
già noia per ta sua rinomata e sscolare 

T I N T U l i A A i O Q U O S A D I A S S E N Z I O 
:̂ 'iC. Volulti e C preparano le 

Gelatine 
.1 1 L -

,1 c 1 n 
« i r O l V E t t E DELDOWEK 

•̂  ? ?i 

ì, pol;tan'' 
yil-Mtazìi 

ì I 
stazioni, ventosltìV; ecc. • . Frozzo- in iscatoie franchi i e '«. ! I ;j solo 

runa da Ftìim e KmanuelUi a Udiue dii Pabris è Filippuzzi. 7-3G 

Premiate, alle efspof̂ izioni uDÌversnlì d| Vienna e Parigi ed a quelle regionali ' 

Queiste gelaiiue sono utiHssinjo per curaro le l i roi icBiUI,pnct tMo-i 
uìii^ c.vnii^rrì^ hritìtii^Uh^lì.^ Iv^naì frog^&ftS w e r S a , Jumchò le uflTeirlonl 
lutcfiitìBitill o d i a r r e e . 

Questa iornia dì preparazione dei rimedil iwUii affatto nuota, è da 
proferirgli a qnalunque altra perchè oflVo la porfotta dosatura del rime­
dio, lo rende di prontissima a^ îonó sciogliendosi to^to nello ^tomacoj è 
facile a prendersi anche dalle persone delicata ed avverse talyolta^&Ìirirae<ìl. 

Ojj:ni gelatìna che cdntione 5 « do^fi tÉS S^oavjrr i lei B<&wor còsta 
a-, flt perciò questa utilissima ftiira riesco più di ogni altra ecdllomica. jj 
Nella Btos.̂ a farmacia moiii altri rimedil, i piti usati nella pratica f 

forma di gclntiue, &. tìoiagrtìY&ao la^ 
di mèdici illustri, . ^ ^ j i . | 
fòrmacie F U N E R I MAUÌÌO *feC, OOR*'^ 
Iĵ VCCUETTi: B'IO 

"^^M^ '^Tt^^T^^^^jJ^^JJVS^^^'^^ ' 

jpi h^msjafcSfcjtBflB^'-IggFaìilT irt n i 

V . • iìltivato il 1 Uigìio 1 8 8 0 ( --

*sM 
\ • , U 

•->f •'--
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S S Ferrovia dell' alta Italia 
, . ' j j ^ - n - ^ — ' ^ 

PADOVA p»r VENEZIA 

• .P«rfcnie ArrìTl 
^'èa. PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

Hdito . ̂ 0 a. 
élMtto 3,54 » 
miato 6|19 > 

3.20 « 

oiaiiìbut B,30 » 
» 9,S5 » 

a VENEZIA 
a. 

• 

• •• 

4,ao 
4.54 
8, E 
»,!0 

10,13: > 
.2,W p 
4.1? • « 
7; 10 • 

10 ?0 . 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
dà VBKEZU 

Arrivi 
a PADOVA 

iraaaeae!S^Kni^^ ^^^^SÌ^LÌ^S^^SE^^^IOS^I h _ i * Ì L ^ , - k -p. * t ì - - _ ^ . J W - * l Y 

omnibus 5, ì &. 6,17 

mìBio 7 ^ 0 . s; s 
diCt̂ ttO y, B » 10, B 
•' . „. 1240, p. 1.30 
oranftus .2,'5 » 3.20 
, . - » ' , B i^ . 6,39: 

. - 6,55 • 8,10 
misto. r.:i0,t5 » 10.56 
diretto 11. ., H,B6 

a. 

» 

( 

P-
» 

• • -

PADOVA pey BASSANO 

T 
^ b - l f a Tf»^ 

,1, Partenze 

4 0 S T R E per UDINE. 

Arrivi 

m^Ui 4,40 «. 
tasisthua 6,13 • 

' *' 10^0 • 
i-'-- »- 4,24 p. 

Btalsto C,3Ò H 

.» 

T '̂JS a. 
10, 4 ' . 
S.Sri p. 

a,:io » 

«DINE-per MESTRE 

Partenze 
da 13D1MB 

». 9,88 . 
• ^ 4j50 p. 

diretto•'•'•'- BytS » 

misto 
omnibus 5) 

>ArrWi 
» MESTRE 

9, 4 » 
' 12,54 p. 

11, e > 

PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 

Padova. . pari. 
Vìgod&rzere . . 

S, Giorgio doiie Per. 
'-Campos;impÙ!ro -

Villa del CIM^B . 

CUudell. ) ^ £ , ; 
Rosaaao . . . . 
Roaà . . . . . . 
Bassanri . . . . 

S,£3 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 

6, Ì719,18 
6,3019,31 
9, 4411), 45 
6, fi8 y, 57 

ant. Ipomipom 
Man. pmn Imlato | orna 

ant. 
5,22 
C.33 
5,44 
5,B3 
6,03 

. BASSANO per PADOVA 
taUto 

7, ,5 
7,17 

!0,4 
i0,!5 

1,48 
1,59 
2,13 
2.24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

0,48 
0,69 
7,10 
7,19 
7.28 
7,43 
7,54 
8, 5 
S..17 
8,S4 

pari. Baaaftno . 
Rosii . . 

Rosaano. . . 

Villa del Conte 

-^ 

u h 

ticnn. 

aQt. 
5.55 
6,06 
6, IB 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 Camposampiero 

S. Giorgio delie Per.i7; 13 
CampodaiTsego. , . i7,21 
VÌRodiirzere , , 17,32 

8, asl Padova . 17.42 

ontn. 

ant. 
9... 
9.U 
9,18 
9,29 
0,44 
9,58 3, 37 
10,1313,57 
10,20 
IQ,3Q 

omo. 

pom 
7,22 

10.41 
10,51 4,42 

pom 
2,29 
2,4117.33 
2,31 7,41 
3,03 7,52 
3,22 8,:'4 

" 8,18 
8.31 

4, Bi8 39 
4,17,8,49 
4,31 9, 

9,10 
-t.> J 

.TREVISO per VICENZA 

•4a_PAMVjV_ i i m ^ N A 

«ireito 10,15 »•; U,&0 » 
omnibus ^,30 p,5; '_B,5» p. 

' ' Parleàte 
d* VERONA 

8,21 ».: 10,ìi2 . 
12,20 a.'̂  3.18 n. 

' rironibuB 5,1 o a. 
10,45 » 

diretto 4,36 p. 
omnibus 6,60 * 
rotato 1 ì IslB » 

ArHvI 
a PADOVA 

7,44 
1,16 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P-
» < 

1 

H 

; h i j 

^ - ì . 

PADOVA per BOLOGNA 

li 'Parteoie, 
4a PADOVA 

fflBBlbus 6.27 a, 
«lilto (4) 9,20 » 
tìMttO 1.47 p. 
«DliJbua 0.48 » 
^ l i ^ ._ 12, 5 a 

: Arrivi, 
a BOLOGNA 

10.43 a. 

4,37 
11,12 
2.49 

P 
» 

BOLOGNA per PADOVA 

iParìeiiM • 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 > 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5. 4 • , 

Arrivi , 
a PADOVA' 

Treviso. . part. 

Utrana .-' . , ; 
•Albaredo. . . / 
Castelfranco . . 
S. Martino'di Luparì 

cutaddi. ] 11';,^ : 
Fonlaniva . . . 
Carmìgnano . . 
S; Pietro in Gù / 
Viojnza - - arr, 

a»t. 
oEoii> imUto misto 

pom ant. 1 pom 
5,1018,26 l,S5l6,2e 

8,39 1,4113.48 

i T VIGENZA per TREVISO 
taaa.; mUmt omo. 

5; 3518,52 
- ìtì, 3 

6, 419,15 
B.l3l9,26 
ti, 32 
6,47 

7, 3 
7, 13 

9,37 

1,54 
2,10 
2,29 
2,46 
3, 

9, 47l3,19 
9, !S6 3,28 
10,4 
10,18 

7,30! 10,33 

3,39 

6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,B6 
8, ,9 
8, \S 

4 1 

1 -

Vicenza. . part. 5,37 
S; VkUo ÌB iìik < 15,59 
Carmignàno - - (6, 7 
Fontaoìva • .. > 46,17 

S. Martino di LupariiS, 48 
Gaaletfraocp.i . . '7,^ 2 
Albaredo . . . 

ant-f ant.Ipora pom 
8.30i2. 12 6,52 
8,5712,34 7,19 
9, 7 2,42 7,29 
9, 18 2,62 7,40 
9,28 3, 7, Oó 
9, 38 3,20 8, 3 

8.20 
8,39 

8,29 Islratia 
3,4818,38 Paese. 
4,15I9, 4 | Treviso 

7,26 
. . !7,3R 
arr. 17.49 

9,55)^^.31 
10,123,45 

7.13 tO,20Ì3,56,8,^3 
"" "" 10,42U. 9;9, 9 

10,55 
u,u 

-1,19 9,29 
4,32'9,;ja 

L ^ - ^ J i . , 4 - b7« ^ Wh* r-± - 1 

3,42 
6 ,4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 

P* 
^ X 

i > , 

1) /Ino * Bmngo — (8) da Rovigo-

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Thìenft . 
buevilld . 

T ^ 
^ -M ìM -^^^~%r*' ^ T ^ i "-^ -r^r-^^im 

VICENZA per THIENE-SGHIO 

t- i -

Vicenza . \ part, 
Duevilift . . - . 
Xhiene; •. i • -
Schio.^ÌM^. arr. 

me li ili, 

ant. 
7,B3 
8,15 
t8,35 
8,-19 

iTslsio. onjulbua 

< 

^ J I 

-ry 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mtata minto 

y - • - j . ^ 

CoaegUano part, 
•A^ I f l i ^ » i ^ ^ ^ ^ f Vi UnHo 

ani 
8, 

pom 
minto f «ina. 

pom 

12,40 6,10 
pom 
7,40 

».rp. Hv^ft, ..ft̂ 'rt,»^P!R ' fi 

VITTORIO per CONEGLIANO; 

. Vittorio 

Cf>nf"(fl 
? r - - -

part. 

Epiato 

ant 
misto 

U t 
10,58 

mlAloI misto 

pom 

5,20 
pom 

6,45 

1I.22 5..Ì4?, , ; * 

- \ 

F H 

1" 

_ . - 1 ^ 1 ^ J . r 

r - ' I 

-g 
.e; 

l 
J 

5.-

L-

ri-^^ 

irilvs&tt c f l r to o pi7'«Blo g u a r i t a 
9i»l vnciKlio de£li«^ v e r » neqttW 

bat t ì i 
\ r-

S%:doti t a. POPP I.lì.aentisìft 
di cftrte, ̂ yienna, fiògnérgasse> 2. \ 
K e i i ' l a i è W dell'urnaniti' 6'di tulli 

i sofferenti dì dolore di denti, tono oh-
Wigalo oltre di ringraziarla, dì fare co-
QO^rti il Tòro e meravigiioao irielodo .̂ 
con CUI Ella mi liberò preslo fi eenz-* 
dolori ^alla gcnflem deUe gengive, ÙÌK 
non OBlabte gli aiuti dei medici e cbi 
rdi^hi mi ttrmefìtò nioUi anni; BOEO 
c^nipletamenle j^ersua^o che con tali 
|)rtìiw^ à ftrtite 'pour-pùìnU che la stia co-. 
jQOSciuta BC^ua anaicrìna p^r la boera 
tanto, in Francia quanto nel mondo in-
tìeiv'di^é guadìignare in popolarità, eh*' 
io da parte mia oon eaito di dicliIarKit 
impawialmenlvì eeterne meritevole-

Gradisoa sig. Dottore reepresfiione deJU, 
perfetta'mia stima. . , -̂̂  . 

^ Professore Ginnasiale in Vienna ^ 
^^,. . : ^ l-apimgusae N-1 , 
^ ^ * L I •- i t r a t • 

^^g^^ito «l ìvtt6> avs,;a IE Pt^ovi fUtf 

ftar^f Bvfrdi''(3̂ £i£'.:> :̂UÌ « GIutepp« tlt-
r*tt^profumÌerw,.vì^ C&Uo - ì'y;';.'dr̂ -. [:ia-
Taira. -« Ce-jftóA ^^/.^Uatti, —Trt^TÌ^e 

•r*î »-Av fr^im ,3;irtìf.u.'ilff;'c, ; 3 189; 

Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
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VOLUME I 

Et moroso deia nomi 
Padova 1878 — Edizione elzeviriana 

- + 

+ \ A -

.Le barn fé in fameciia 
' • 3 *.j 
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r ^ 

b - L 

. V O L U M E II,. , • ...;....; ^̂  ^ ' •'• •':_^ 

Nissim va al monte ® f/'/ir̂  fcime0a^M-ròvi/nd 
Padova 1879 -^.Edizione elzeviriana — Lire T R E ' ' 
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DI RECENTE PUBBLICAZIONE 
\ -

. T ^ J T 

I 
La ehitara 

Padova' 

, VOLUME,III . . 

dei:.p\qp,à 
V— Edizione elzeviriana 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F- SaeclicUò io fadova 
BBLLAYITE prof. L. — BipyoUuzione delle note già litogra-

r /afó di/)in7(o CiwiVe. Padova 1873, in-8. . . . L. 
Ids»^. Noie illuslraUviì e critiche al Cudice Civile del Regno. 

Delltì Obbligazioni. Padova 1875, iiì-8. . . . „ 
Idein= Continuazione ^elle,noie illustrative e critiche al Codice. 

'Civile del lìegm. Oonitàììo Ai Matrimonio. Padova 1876, 

CORIS'EWAL LEWIS. OHa/'è la vtiglior fqrma di Governo? 
TraduKÌono dall' ingteso, con prffa/.iono del prof. Lii/zutti. 

^'' Padova 1868, in -12. . . . 
P^YARO pr îf. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
. VY-^eiimovimenli di vlinsfer. Padova 1873, in 8. . . 
Idem Lezioni di Statica Grafica, c u tavolo. Padova 1877, in-8. 
KELLER m-of. A. // terreno agrario. Padova 1804, iu-12. 
LUSSALA prof. J?. M^inuale di Fisiologia Umana. ^^IJ,:-AH-
' ^ mentazionee Digesliònè. V&.àova.ì^'ì^, \ > • . 
Idem VOIMM-: Sanguificaziona. Padova IS79. . . . 
Ideai Voi. H I . : Innervnzione. Padova ISSO. 
MONTAKAKI ^Tot A.^Elmientidi economia polìtica, sucoiido 

i profrrtimiui ministeriali. Terza edi/ione, . . 
R O S A N E C L I prof. 0. Manuale di Patologia generale, Padova 

> 1870. in-8. . • • / • . .' . • . • 
SACCAEUO piof. r . A. Sommario di m Corso di Dotamca 

Terza edizione amnentata. Padova 1881, in-S. . . , . 
SAKftNÌ prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da im Trat-

• ™ t o df trigonometria piana e sfoticii. Terza edizione. Pa­
dova 1869, iu-8. . . . . . • . • '•. 

S C E T O P F E R prof. F . Il Diritto delle Obbligazieni secondo i pnn-
••••' àpii del Diritto Bomano. Padova 18(J8, in-8 . . 

.Idem La Famiglia secondo il Diritto BomanO' Padova 1876,^ 
, Vohime-I, in-8. . . . . , . .. . . 

TOLOMEI prof. Q, ̂ .Diritto e Proifedur a Penale, e^pgsti ana-
• ìiticamoute ai suoi Bcolarit Terza odiziono. Padova ISV^r 

f 1875, iu-S. , , . • : . ' • • , : . .• • ." • . • , . • • , . " , 
TURAZZA lìrof, D-. Trattato d'Idrometria e d idraulica pra-

.. •• '^ca. Terai'èdlmone. Padova 1880, in-8. .• . . 
' Idftm Elementi di Statica. Parto I ; Statica dei sistemi rigidi. 

' ' • Padova 187'3, ìu-8, con Jgi i re .' .. . • '.• 
[d'«m' ' Del moto dei sistemi rigidi Padova 186S, in-S* ' 
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